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"Dare potere a tutti i giovani 
attraverso un'istruzione inclusiva 
non è solo un obbligo previsto dal 

Pilastro europeo dei diritti sociali; è 
un investimento in una società più 

forte e coesa".
- Commissione Europea -



1 . Cos'è il progetto "InTouch"

"In Touch" è un progetto finanziato da Erasmus+ che mira a portare innovazione nel 
campo dell'inclusione di giovani con disabilità motorie e sensoriali utilizzando un 
approccio educativo non formale.
Nonostante i grandi progressi compiuti negli ultimi decenni nel campo del 
riconoscimento dei diritti delle persone con disabilità, la situazione necessita ancora di 
miglioramenti più drastici, soprattutto quando si tratta del tanto necessario cambiamento 
di prospettiva della disabilità in sé. Le persone con disabilità, soprattutto i giovani, sono 
spesso escluse dai servizi e dai beni di base, e la situazione diventa ancora più difficile 
quando si tratta di servizi più avanzati, come il turismo, gli hobby e il tempo libero.

Il mondo dell'educazione non formale si è sforzato, nel corso degli anni, di colmare il 
divario tra le esigenze dei ragazzi con disabilità e i servizi di cui hanno bisogno, ma 
spesso le criticità e gli ostacoli che si incontrano nei loro sforzi hanno portato a una 
stagnazione delle pratiche impiegate e quindi a bassi tassi di coinvolgimento rispetto ai 
loro coetanei senza disabilità.

Per questi motivi, il risultato principale che ci si aspetta dallo sviluppo di questo progetto 
è il miglioramento della qualità delle attività attualmente svolte dalle organizzazioni della 
società civile impegnate a lavorare con i giovani con disabilità.

I risultati principali del progetto sono due:

  Lo sviluppo di due ricerche che hanno raccolto alcune delle migliori pratiche già 
sviluppate nelle realtà nazionali del consorzio e in tutta Europa, i cui risultati sono 
condensati nel presente manuale didattico;
 La creazione di un'applicazione mobile accessibile che fungerà da hub comune per le 
persone con disabilità per trovare e mappare servizi, attività e opportunità accessibili/
liberi da barriere nei loro paesi.

Il consorzio, formato da 3 Paesi dell'UE (Italia, Cipro e Malta) e da 3 Paesi dei Balcani 
occidentali (Albania, Bosnia-Erzegovina e Montenegro), coinvolge ONG e associazioni con 
background e competenze molto diverse tra loro, come il lavoro di advocacy sui diritti 
umani delle persone con disabilità, il lavoro diretto a livello di base, l'educazione 
professionale, lo sviluppo di attività di educazione non formale con giovani con e senza 
disabilità e lo sviluppo di strumenti analogici e digitali nel settore giovanile.
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  Lo stato dell'arte dell'inclusione dei giovani con disabilità in ciascuno dei Paesi 
coinvolti.
  Una raccolta di buone pratiche nazionali nel campo dell'inclusione delle persone 
con disabilità provenienti dal mondo dell'educazione non formale.
  Una raccolta di buone pratiche nazionali nel campo dell'inclusione delle persone 
con disabilità provenienti da altri settori che possono essere in qualche modo 
trasferite e adattate al lavoro con i giovani e all'educazione non formale.

La seconda parte della ricerca è stata condotta attraverso la metodologia di due tipi di 
focus group:

Focus-group di prova finalizzati a mettere in pratica con i ragazzi con e senza 
disabilità le migliori pratiche riscontrate durante la fase di ricerca a tavolino, al fine di 
valutarne la trasferibilità ed esplorare la possibilità di modifiche e miglioramenti con i 
principali beneficiari del progetto.
Focus group conclusivi che coinvolgono professionisti a diversi livelli del settore del 
lavoro con i giovani e che hanno come obiettivo principale quello di condurre 
un'analisi più approfondita delle

2. Preparare le basi

Sviluppo di un manuale completo per il lavoro giovanile inclusivo

Il primo passo compiuto per sviluppare questo manuale è stato quello di condurre una 
ricerca approfondita sulle migliori pratiche esistenti nel mondo dell'inclusione dei giovani 
con disabilità. Per la realizzazione del manuale, ci siamo concentrati sulla ricerca 
nazionale che è stata condotta in ogni Paese partner utilizzando tre diverse metodologie, 
ognuna delle quali mirava a valutare un aspetto diverso di queste buone pratiche.

La metodologia mista utilizzata è stata pensata come strumento per aumentare la portata 
del manuale, ma anche per dargli una prospettiva più a tutto tondo, integrando gli aspetti 
teorici e pratici dell'analisi delle pratiche trovate. Per riassumere il flusso di lavoro che ha 
portato allo sviluppo di questo manuale, possiamo distinguere 3 fasi principali, ognuna 
delle quali è stata svolta in modo indipendente da ciascun partner nel rispettivo contesto 
nazionale:

La ricerca desk mirava a fornire al pubblico una visione più approfondita del mondo 
dell'inclusione, producendo al contempo un kit completo di pratiche che possono essere 
utilizzate da ONG, educatori e formatori che cercano di coinvolgere un maggior numero di 
giovani con disabilità nelle loro attività. Ciascun partner ha condotto una ricerca che 
mirava a esplorare:
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pratiche, fornendo al contempo input che derivano da anni di esperienza nel lavoro con i 
giovani.

L'ultima fase della ricerca è servita a consolidare i risultati dei focus group, chiedendo ai 
partecipanti di rispondere a diverse domande sul loro livello di soddisfazione in relazione 
alle attività in cui sono stati coinvolti. La somministrazione dei sondaggi è servita anche 
come strumento per il coinvolgimento dei partecipanti nelle parti successive del progetto 
"In Touch". Il risultato finale è stato una sintesi di ogni pratica, contenente un'introduzione 
alla pratica stessa, una breve analisi dei suoi punti di forza e di debolezza e un breve 
capitolo sulla rilevanza della pratica per il progetto, insieme a raccomandazioni su 
miglioramenti e cambiamenti che possono influire sulla sua trasferibilità.

Tutto il lavoro descritto finora è stato fondamentale per uno degli obiettivi principali del 
progetto In-Touch:  creare un manuale che supporti efficacemente gli operatori 
giovanili nel coinvolgimento dei giovani con disabilità.

Lo sviluppo dei focus group è stato fondamentale per valutare i punti di forza e di 
debolezza delle pratiche esistenti. Da queste valutazioni, il nostro team ha elaborato 
nuove pratiche che sono incluse nella sezione successiva di questo manuale. Siamo certi 
che gli educatori e gli operatori giovanili di qualsiasi livello di esperienza troveranno 
questo manuale una preziosa aggiunta alle loro risorse, aiutandoli a progettare nuove 
attività radicate in diverse best practice. Queste attività, descritte nel manuale, seguono 
una struttura uniforme per garantire coerenza e facilità di attuazione. Inoltre, questo 
manuale è stato arricchito con le intuizioni e le conoscenze derivanti da un'ulteriore fase 
di ricerca, che ha comportato la raccolta di ulteriori buone pratiche da tutta Europa.
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3. Di cosa tratta questo manuale e
qual è il suo valore

Nelle diverse società odierne, la necessità di un'educazione inclusiva va oltre la 
tradizionale istruzione formale per rispondere alle esigenze uniche di tutti gli individui, 
compresi quelli con disabilità. Il "Manuale didattico per le attività educative non formali 
inclusive per giovani con e senza disabilità" è una risorsa essenziale per il lavoro con i 
giovani, che contribuisce a promuovere l'inclusione e la solidarietà. Fornisce agli operatori 
giovanili e ai professionisti interessati una guida completa per sensibilizzare i giovani, per 
sostenere le questioni più impegnative in relazione alla disabilità e per creare ambienti 
accoglienti e accessibili a tutti.

Questo manuale è uno strumento prezioso nel campo del lavoro con i giovani, che 
sottolinea l'importanza dei diritti della disabilità e dell'inclusione attraverso l'educazione 
non formale. Il suo obiettivo primario è quello di migliorare le competenze degli operatori 
giovanili e dei professionisti, dotandoli degli strumenti e delle conoscenze necessarie per 
incorporare efficacemente le pratiche inclusive nelle loro attività. Gli animatori giovanili e 
gli operatori possono utilizzare questo manuale come quadro di riferimento per la 
comprensione e la difesa dei diritti dei disabili nel contesto dell'educazione non formale. 
Incorporando i principi della Convenzione sui diritti delle persone con disabilità (CRPD) e 
altri quadri critici, il manuale non solo educa ma dà anche la possibilità agli operatori di 
promuovere l'inclusione nelle loro pratiche.

Il valore di questo manuale risiede nella sua capacità di promuovere l'empatia, la 
comprensione e il senso di responsabilità tra i giovani, incoraggiandoli a sostenere 
l'inclusione e l'uguaglianza. Al centro di questo manuale ci sono metodi di apprendimento 
non formale che offrono attività interattive che richiedono riflessione e discussione. Ogni 
esercizio è pensato non solo per educare, ma anche per ispirare il pensiero critico e 
l'auto-riflessione sulle diverse esperienze, in particolare sulle disabilità. Le attività 
spaziano da giochi di ruolo a esercizi interattivi, ognuno dei quali è stato creato per 
simulare le esperienze di persone con e senza disabilità, aumentando così la 
consapevolezza e approfondendo la comprensione dei partecipanti. Le attività sono 
progettate per mettere in discussione le opinioni dei partecipanti, rompere stereotipi e 
pregiudizi e promuovere una cultura del rispetto e dell'empatia.

Impegnandosi in queste attività, gli animatori e gli operatori possono educare 
efficacemente i giovani sul significato dell'inclusività e sulle sfide che le persone con 
disabilità devono affrontare nella vita quotidiana. Il manuale sostiene un approccio di 
apprendimento e miglioramento continuo verso l'inclusione delle persone con disabilità.
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Incoraggia gli operatori a rimanere essi stessi studenti, alla costante ricerca di nuove 
conoscenze e strategie per promuovere un atteggiamento di apprendimento permanente 
tra i giovani con cui lavorano ogni giorno.

Ci auguriamo che il "Manuale per le attività educative non formali inclusive per giovani 
con e senza disabilità" sia uno strumento utile per ogni operatore giovanile o 
professionista impegnato a creare esperienze educative inclusive, coinvolgenti e 
responsabilizzanti. Il suo contenuto completo, radicato nelle migliori pratiche delle nostre 
organizzazioni e negli standard legali, fornisce una base per costruire comunità più 
inclusive attraverso l'educazione non formale e per migliorare il settore del lavoro con i 
giovani.
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4. Competenze acquisite attraverso
 il manuale
Il "Manuale didattico per le attività educative non formali inclusive per giovani con e senza 
disabilità" migliora significativamente le competenze degli operatori giovanili e dei 
professionisti in diversi settori, tra cui i diritti umani e la difesa, l'alfabetizzazione ai 
media, l'occupazione, l'arte, lo sport e il tempo libero. Questo manuale utilizza un modello 
di competenze che integra conoscenze, abilità e atteggiamenti, specificamente progettato 
per approfondire la comprensione e affrontare le questioni legate alla disabilità. Questo 
approccio trae ispirazione dai quadri educativi sui diritti umani sviluppati nel manuale 
Compass del Consiglio d'Europa, garantendo un'esperienza educativa completa ed 
efficace che promuove l'inclusività.

Il modello delle competenze, ampiamente riconosciuto nell'educazione formale e non 
formale in Europa, è stato accuratamente adattato in questo manuale per concentrarsi 
sulla disabilità, fornendo agli operatori giovanili e ai professionisti strumenti essenziali per 
promuovere l'inclusività e l'empowerment nelle loro pratiche educative.

Conoscenza e 
comprensione

Introdurre concetti importanti come inclusione, 
empatia, accessibilità, uguaglianza e dignità nel 
contesto dei diritti dei disabili e dell'educazione non 
formale.
Spiegare come i diritti della disabilità si inseriscono 
nel quadro più ampio dei diritti umani, sottolineando 
l'interdipendenza e l'universalità di questi diritti.
Fornire un quadro dei cambiamenti sociali e dei 
modelli di disabilità che hanno influenzato il 
riconoscimento e la tutela dei diritti dei disabili.
Illustrare i diritti riconosciuti dai principali strumenti 
internazionali come la Convenzione delle Nazioni 
Unite sui diritti delle persone con disabilità (CRPD) e 
le leggi nazionali in materia. 
Discutere la funzione dei vari organismi locali, 
nazionali e internazionali, comprese le ONG, nel 
sostenere e proteggere i diritti delle persone con 
disabilità.
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Competenze Migliorare le capacità di ascoltare e rispondere a 
diversi punti di vista, difendere se stessi e gli altri,e 
comunicare efficacemente tra gruppi diversi.
Coltivare la capacità di impegnarsi e gestire le sfide 
in modo costruttivo e di lavorare in modo 
cooperativo in team diversi.
Promuovere la capacità di analizzare le informazioni, 
sfidare i pregiudizi e prendere decisioni informate in 
materia di diritti dei disabili e inclusione. 
Incoraggiare le competenze a partecipare e 
organizzare attività comunitarie che promuovano la 
consapevolezza della disabilità e l'inclusione.
Insegnare ai giovani a riconoscere le violazioni dei 
diritti dei disabili e dotarli delle competenze 
necessarie per agire in difesa di questi diritti sia a 
livello locale che globale.

Incoraggiare l'empatia verso le persone con 
disabilità e promuovere un senso di solidarietà con 
coloro i cui diritti sono minacciati.
Instillare un profondo rispetto per la dignità umana e 
una spinta continua a raggiungere la giustizia, 
l'uguaglianza e il rispetto per la diversità.
Sviluppare un senso di responsabilità per le proprie 
azioni e un impegno per il cambiamento personale e 
sociale verso una società più inclusiva.
Promuovere la curiosità verso le diverse esperienze 
di vita e mantenere una mentalità aperta verso tutti 
gli aspetti della diversità.

Attitudini e
valori
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5. Adattare le attività manuali alle 
vostre esigenze
Le attività contenute in questo manuale sono state testate con i giovani per garantirne 
l'efficacia in diversi contesti e dinamiche di gruppo. Poiché è difficile creare strumenti che 
si adattino a tutte le esigenze, è chiaro che non tutte le attività si adatteranno 
perfettamente a tutti i gruppi target in ogni momento.

Questo manuale è stato concepito come una guida flessibile per il vostro lavoro, fornendo 
una base su cui le attività possono essere costruite e adattate, piuttosto che un insieme 
rigido di regole da seguire. Vi consigliamo di adattare o sviluppare ulteriormente queste 
attività per meglio adattarle alle esigenze specifiche dei giovani con cui vi state 
impegnando. Come facilitatori, avete la responsabilità di perfezionare e adattare le attività 
per garantire che non solo affrontino le questioni rilevanti per il vostro gruppo, ma che 
risuonino anche con i vostri partecipanti e li coinvolgano efficacemente. Ciò potrebbe 
comportare la modifica della complessità dei compiti, degli argomenti discussi o dei 
risultati attesi per adattarsi meglio all'età, al background e alle esperienze dei partecipanti.
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La tabella seguente vi aiuterà a capire come è costruito ogni laboratorio e come leggere 
ogni fase specifica in modo da poter moltiplicare i laboratori nella vita reale e nel vostro 
lavoro con giovani con e senza disabilità.

Elementi Descrizione 

Nome dell'attività Titolo 

Difficoltà
Le attività sono valutate in base alla difficoltà di 
preparazione e di esecuzione, utilizzando una scala: 
principiante/intermedio/esperto.

Dimensioni e 
composizione del gruppo

Il numero minimo e massimo di partecipanti da coinvolgere 
nell'attività.

Tempo Misurato in minuti e ore per ogni workshop.

Breve panoramica Una descrizione molto breve dell'ambito e degli 
obiettivi dell'attività.

Obiettivi Obiettivi specifici incentrati sulle componenti 
di apprendimento.

Materiali Il materiale di cui avrai bisogno per preparare e svolgere
 ogni attività.

Attività Una spiegazione dettagliata di tutte le fasi dell'attività, con 
particolare attenzione alla preparazione e all'esecuzione.

Debriefing e 
valutazione

Linee guida e domande per gestire il debriefing.

Suggerimenti per 
il facilitatore

Consigli per i principianti per l'esecuzione delle attività.

Accessibilità Suggerimenti su come rendere l'attività accessibile.

Dispense
Modelli e altri materiali utili per lo svolgimento del 
workshop. (opzionale)
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6. Tabella delle attività

Titolo dell'attività Difficoltà Dimensione del gruppo

Workshop di sensibilizzazione 
sui diritti umani 

Intermedia 15-25

Comprendere i modelli di disabilità Principiante/Intermedia 15-20

Esplorare la disabilità: 
Comprensione ed empatia

Principiante/Intermedia 15-24

Scoprire la CRPD: un viaggio di 
apprendimento

Intermedia/esperto 15-20

Scoprire l'inclusività negli SDG 
attraverso l'apprendimento creativo

Principiante 15-25

Dare forza alle voci: Un workshop 
sull'advocacy per i diritti dei disabili

Esperto 15-24

Media Advocates: Esplorare la 
disabilità attraverso il giornalismo

Principiante 20-25

Storie di abilità Principiante 15-24

Percorsi di carriera: Gioco di 
carte su disabilità e occupazione

Principiante/Intermedia 20-30

Innovare ed emancipare: Brainstorming 
delle imprese sociali per le disabilità

Intermedia 20-30

Arrampicata su roccia per giovani 
ipovedenti   

Esperto 06-08

Rompere gli stereotipi sulla disabilità Principiante 10-15

Lingua dei segni internazionale 
(nozioni di base)

Principiante 03-18

Yoga per tutti Intermedia 10-12

attività di pasticceria Principiante/Intermedia 05-15

Musica e Armonia Principiante 05-15

Introduzione alle immersioni 
subacquee per persone con 
disabilità visiva

Esperto 3+3
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Titolo dell'attività Difficoltà Dimensione del gruppo

Kayak per ipovedenti Intermedia 8-10

Escursionismo per ipovedenti Principiante 15-20

"Vision Soccer" inclusivo Intermedia 10-20

Mappatura dell'accessibilità Intermedia 20-25

Da che parte stai? Voci e opinioni!
Principiante 15-25

Gioco inclusivo: sport per tutte le abilità Intermedia 06-18

L'obiettivo inclusivo: 
Storytelling multimediale

Principiante 15-24

Empatia in azione: Comprendere le 
esperienze di disabilità

Intermedia 12-15

L'empatia nell'occupazione: 
Un'esperienza interattiva

Intermedia 12-16

Workshop sulla comunicazione inclusiva Intermedia 10-20

Sensibilizzazione inclusiva al cyberbullismo Intermedia 08-24

Il potere del linguaggio nella 
percezione della disabilità

Intermedia 08-24

Calcio con gli occhialini Principiante 06-24

Understanding Invisible Disabilities Intermedia 10-16

Tabella di marcia per la vita indipendente Intermedia 10-12

Manuale di analisi dell'accessibilità Esperto 20-25

Teatro Forum per la consapevolezza 
della disabilità

Intermedia 16-24

Le basi dell'assistenza personale 
per le persone con disabilità.

Principiante 20-25
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Workshop di sensibilizzazione 
sui diritti umani 

Difficoltà: Intermedia  Tempo: 120 minuti  Gruppo: 10-25 

Breve panoramica

Questo workshop ha l'obiettivo di educare i partecipanti ai documenti chiave sui 
diritti umani, rilevanti per le persone con disabilità, promuovendo la 
comprensione e l'empatia. Questo workshop è stato progettato per essere 
informativo, coinvolgente e accessibile, promuovendo una comprensione più 
profonda dei diritti delle persone con disabilità tra i giovani.

Obiettivi

Aumentare la consapevolezza dei principali documenti sui diritti umani che 
tutelano le persone con disabilità.
Promuovere la comprensione dei diritti e delle sfide affrontate dalle persone 
con disabilità.
Incoraggiare l'empatia e gli atteggiamenti inclusivi dei giovani nei confronti 
delle persone con disabilità.

Materiali

Copie della Dichiarazione universale dei diritti umani (UDHR), della 
Convenzione sui diritti delle persone con disabilità (CRPD) e di altri 
documenti rilevanti in materia di diritti umani.
Proiettore e schermo per le presentazioni.
Dispense che riassumono i punti chiave di ciascun documento.

Attività

Introduzione (10 min): Breve introduzione del workshop e dei suoi obiettivi 
da parte del facilitatore/formatore.
Presentazione (20 min): Presenta gli aspetti chiave dell'UDHR e della CRPD, 
evidenziando come tutelano i diritti delle persone con disabilità. 
Discussione di gruppo (35 min): I partecipanti discutono in piccoli gruppi le 
seguenti domande:
Qual è l'impatto di questi documenti sulla vita delle persone con disabilità 
nei rispettivi Paesi?
Qual è la situazione delle persone con disabilità nelle loro comunità/città?
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1.

2.

Discutere sui documenti specifici (politiche, leggi, strategie) che proteggono 
i diritti delle persone con disabilità nei rispettivi Paesi. Dove ricevono i 
partecipanti le informazioni sulle persone con disabilità? 
Presentazione del lavoro di gruppo. (25 min)
Debriefing e feedback (30 min): Riassumere le lezioni chiave apprese al 
termine del workshop.

Debriefing e valutazione

Facilita una discussione su come è cambiata la comprensione dei diritti dei 
disabili da parte dei partecipanti nei loro paesi. Domande che puoi utilizzare:

Quali nuovi spunti di riflessione hai tratto da questo workshop sui diritti 
delle persone con disabilità?
In che modo l'UDHR e la CRPD si riferiscono alle situazioni reali delle 
persone con disabilità nella tua comunità o nel tuo paese?
Come è cambiata la tua prospettiva sul tema dei diritti delle persone con 
disabilità dopo aver partecipato a questo workshop?
Quali sono le azioni che puoi intraprendere per promuovere i diritti e 
l'inclusione delle persone con disabilità nella tua comunità?
Come possiamo applicare i principi appresi oggi per promuovere una 
società più inclusiva e un futuro migliore?

Suggerimenti per i facilitatori

Assicurati che tutti i materiali siano accessibili (ad esempio, versioni in 
Braille, interpreti del linguaggio dei segni).
Incoraggia la partecipazione attiva e rispetta i diversi punti di vista.
Usa un linguaggio semplice ed esempi concreti per essere più chiaro.
Si consiglia di utilizzare Padlet Tool o qualsiasi altro strumento digitale per 
le presentazioni.

Accessibilità

La sede deve essere accessibile alle persone in sedia a rotelle.
Fornire materiali in più formati (ad esempio, stampa a caratteri grandi, 
formato elettronico). 
Offri un servizio di interpretariato nel linguaggio dei segni, se necessario.

Dispense

Dichiarazione universale dei diritti umani (UDHR): Questo documento 
fondamentale per i diritti umani può essere consultato sul sito web 
dell'Ufficio dell'Alto Commissario per i Diritti Umani (OHCHR).
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Convenzione sui diritti delle persone con disabilità (CRPD): Questo 
documento fondamentale sui diritti delle persone con disabilità è 
disponibile sul sito web dell'OHCHR CRPD.
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Breve panoramica 

Questa sessione è pensata per fornire informazioni ed educare i giovani sui vari 
modelli di disabilità, migliorando la loro comprensione di come la società 
percepisce e interagisce con i diversi tipi di disabilità.

Objectives 

Spiegare i diversi modelli di disabilità: Modelli caritatevoli, medici, sociali, 
biopsicosociali e dei diritti umani.
Analizzare come questi modelli influenzano la percezione e il trattamento 
delle persone con disabilità nelle nostre comunità.
Incoraggiare il pensiero critico sulle implicazioni di ciascun modello nella 
vita delle persone con disabilità, ma non solo.

Materiali

Descrizioni ed esempi di ogni modello di disabilità. 
Casi di studio o scenari per l'analisi di gruppo. Lavagna 
bianca/flip chart per appunti.

Attività

Introduzione (5 min): Panoramica degli obiettivi della sessione. 
Presentazione del formatore/facilitatore (20 min): Descrivi ogni modello di 
disabilità, utilizzando esempi concreti.
Lavoro di gruppo (25 min): Dividere i partecipanti in 5 gruppi e assegnare a 
ciascuno di essi un caso di studio. I partecipanti analizzano i casi di studio, 
identificando quale modello si applica a ogni scenario. I partecipanti 
discutono su quale modello è maggiormente applicato nel loro paese/
comunità per le persone con disabilità.
Presentazioni di gruppo e discussione (20 min): I gruppi presentano le loro 
analisi e discussioni, seguite da domande e risposte. Riflessione e 
Debriefing (20 min): Rifletti su come i diversi modelli influenzano gli 
atteggiamenti e le politiche nei confronti delle persone con disabilità.

Comprendere i modelli di disabilità

Difficoltà: Principiante/Intermedia  Tempo: 90 minuti  Gruppo: 15-20 
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Debriefing e valutazione

Discuti l'impatto della comprensione di questi modelli sulle percezioni dei 
partecipanti. Puoi utilizzare le seguenti domande:

In che modo i diversi modelli di disabilità influenzano la nostra 
comprensione e i nostri atteggiamenti nei confronti delle persone con 
disabilità?
Quale modello pensi sia maggiormente utilizzato nella nostra società e 
perché?
Riesci a pensare a qualche esempio di vita reale in cui cambiare 
l'approccio al modello di disabilità potrebbe portare a risultati migliori per 
le persone con disabilità?
In che modo i modelli bio-psico-sociali e dei diritti umani potrebbero 
migliorare il modo in cui affrontiamo i problemi della disabilità rispetto ai 
modelli caritatevoli e medici?
Riflettendo sui casi di studio, come pensi che le politiche e le pratiche 
dovrebbero cambiare per supportare meglio le persone con disabilità?

Suggerimenti per i facilitatori

Assicurati che le spiegazioni siano chiare e accessibili.Incoraggiare la 
partecipazione e il rispetto per le diverse prospettive.Sii pronto a fornire il 
contesto e i chiarimenti necessari.

Accessibilità

Assicurati che la sede sia accessibile.Fornisci materiali in vari formati, 
compresi quelli digitali e a caratteri grandi. Considera la necessità di 
interpreti del linguaggio dei segni o di altre sistemazioni.

Dispense 

Vai alla pagina successiva per le dispense. Copiale e stampale.
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Dispensa 1 - Modelli di disabilità

(da utilizzare da parte del formatore/facilitatore)

Il modello di carità 

Il modello della carità è uno dei modelli più antichi che sono stati formulati per 
creare una comprensione delle persone con disabilità. Sostiene che le persone 
con disabilità non sono in grado di contribuire in modo significativo allo 
sviluppo della società e quindi devono dipendere dallo Stato o dalle loro famiglie 
per il sostegno. Secondo questo modello, le persone con disabilità sono 
istituzionalizzate o costrette a rimanere a casa con le loro famiglie. Questo 
modello genera atteggiamenti profondamente negativi e stigmatizza le persone 
con disabilità, in quanto i membri della società le considerano degli estranei. 

Il modello medico 

Il modello medico è un altro vecchio modello di visione e rappresentazione della 
disabilità, in quanto i membri della professione medica si confrontano con i 
modi e i mezzi per affrontare il problema della disabilità. In questo modello si 
postula che il problema derivi dalla malattia che colpisce l'individuo. L'approccio 
alla disabilità si concentra quindi sulla cura della malattia. Non viene prestata 
attenzione ai vari fattori contestuali che influiscono sulla capacità dell'individuo 
di funzionare nella società in modo continuativo. In effetti, il modello medico 
abbraccia aspetti del modello caritatevole, in quanto sostiene 
l'istituzionalizzazione e l'isolamento delle persone con disabilità. Questo modello 
è stato rifiutato da studiosi e attivisti della comunità delle persone con disabilità. 
Viene visto come uno strumento antiquato per valutare e comprendere la 
disabilità.

Il modello sociale 
Il modello sociale della disabilità è nato negli anni Ottanta. Si inserisce 
nel contesto di anni di battaglie condotte da persone con disabilità e 
da alcuni studiosi per una maggiore inclusione e partecipazione delle 
persone con disabilità nella società tradizionale. Questi sostenitori e 
studiosi rifiutavano i modelli caritatevoli e medici della disabilità, in 
quanto si riteneva che contribuissero all'esclusione delle persone con 
disabilità dalla società tradizionale. Di conseguenza, all'inizio degli anni 
'80, il professor Mike Oliver sviluppò il modello sociale della disabilità. 
Secondo il modello sociale della disabilità, la disabilità si verifica 
quando la persona con una menomazione interagisce con vari fattori 
contestuali della società che limitano la partecipazione e l'inclusione 
delle persone con disabilità nella società su base paritaria con gli altri. 
Tali fattori contestuali includono fattori sociali, economici, ambientali e 
attitudinali. Il modello sociale ha contribuito a una maggiore accettazione e 
rispetto delle persone
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con disabilità nella società tradizionale, anche se c'è ancora molto lavoro da 
fare. L'istituzione delle Regole Standard e della Convenzione sui Diritti delle 
Persone con Disabilità, ad esempio, sono nate dal modello sociale della 
disabilità. Allo stesso modo, i successivi modelli di disabilità, come quello bio-
psico-sociale e quello dei diritti umani, sono stati influenzati dal modello 
sociale della disabilità.

The Bio-Psycho-Social Model of Disability 
The bio-psycho-social model of disability was developed in the mid-1980s. It 
sought to create a middle ground between the medical model and the social 
models of disability. In this model, the issue of functioning is foundational. It 
treats disability from the perspective of the extent of the individual to 
function in society on a daily basis with an impairment. 

Il modello dei diritti umani 
Il modello dei diritti umani è nato a metà degli anni 2000. È stato formulato 
durante i negoziati sulla Convenzione sui Diritti delle Persone con Disabilità 
(CRPD). Insieme al modello sociale della disabilità, il modello dei diritti umani 
costituisce il paradigma centrale della CRPD. Il modello dei diritti umani 
postula che tutte le persone con disabilità sono esseri umani e, in quanto tali, 
sono soggetti ai diritti e alle libertà fondamentali sanciti da diversi trattati 
internazionali sui diritti umani. La Dichiarazione Universale dei Diritti Umani e 
il Patto Internazionale sui Diritti Civili e Politici sono due di questi strumenti 
che entrano immediatamente in gioco. La CRPD non ha stabilito nuovi diritti 
per le persone con disabilità. Tuttavia, ha riaffermato i diritti contenuti in 
diversi trattati sui diritti umani. Il modello dei diritti umani è il paradigma 
predominante adottato dai membri del mondo accademico e dai responsabili 
politici. Contestualmente, i Paesi che hanno firmato e ratificato la CRPD sono 
obbligati a rispettare le disposizioni contenute nella Convenzione. Le persone 
con disabilità possono quindi godere degli stessi diritti e privilegi riconosciuti 
agli individui senza disabilità.

Riferimenti: Manuale di formazione per l'inclusione significativa delle persone 
con disabilità - UNESCO
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Dispensa 2: Scenari

Modello di beneficenza Studio di caso - Scenario 1

Una comunità locale organizza una raccolta di fondi per i bambini disabili. 
L'evento ritrae questi bambini come indifesi e bisognosi di carità, 
concentrandosi sui loro limiti piuttosto che sulle loro capacità. I partecipanti 
sono incoraggiati a donare per pietà.

Caso di studio del modello medico - Scenario 2

Una scuola insiste sul fatto che uno studente con ADHD (Disturbo da deficit di 
attenzione e iperattività) debba essere sottoposto a terapia farmacologica per 
poter frequentare le lezioni regolari. La politica della scuola non prende in 
considerazione alcun approccio educativo alternativo o accomodamento, 
concentrandosi esclusivamente sul "trattamento" della condizione dello studente.

Studio di caso del modello sociale - Scenario 3

Una città intraprende un'iniziativa per rendere tutti i trasporti pubblici accessibili 
alle sedie a rotelle. Questo cambiamento arriva dopo che i gruppi di difesa 
hanno evidenziato come la mancanza di accesso impedisca alle persone con 
disabilità fisiche di partecipare pienamente alla società.

Modello biopsicosociale Studio di caso - Scenario 4

Un centro di riabilitazione adotta un approccio olistico al trattamento delle 
persone con lesioni al midollo spinale. Il programma comprende non solo cure 
mediche, ma anche consulenza psicologica, sostegno al reinserimento sociale e 
formazione professionale, riconoscendo l'impatto multiforme della disabilità.

Modello di studio dei diritti umani - Scenario 5

Viene lanciata una campagna nazionale per promuovere i diritti all'occupazione 
delle persone con disabilità. La campagna sottolinea i diritti legali a 
un'occupazione equa e a sistemazioni ragionevoli sul posto di lavoro, come 
indicato nei trattati internazionali sui diritti umani come la CRPD.

20



Esplorare la disabilità: 
Comprensione ed empatia
Difficoltà: Principiante/Intermedia    Time: 90 minutes  Gruppo: 15-25 

Breve panoramica

Questa attività mira ad approfondire la comprensione di ciò che costituisce una 
disabilità e delle diverse categorie di disabilità, promuovendo l'empatia e la 
consapevolezza delle persone con disabilità.

Obiettivi
Definire e capire chi è una persona con disabilità.
Identificare e spiegare le principali categorie e tipologie di disabilità. 
Incoraggiare l'empatia e il rispetto per le persone con disabilità.

Materiali

Scenari di gioco di ruolo per diverse disabilità.
Interattivo elementi per apprendimento stazioni (bende, 
tappi per le orecchie, poster informativi).
Strumenti esperienziali (ad esempio, sedie a rotelle, testi in Braille). Spazio 
per allestire stazioni di apprendimento.

Attività 

Introduzione (10 min): Introdurre brevemente l'argomento e gli obiettivi 
dell'attività.
Gioco di ruolo (55 min): I partecipanti si cimentano in un gioco di ruolo, 
simulando le sfide della vita quotidiana di diverse disabilità.

Preparazione:
Utilizzare gli scenari di gioco di ruolo per le diverse disabilità (utilizzare le 
dispense), concentrandosi sulle sfide della vita quotidiana (o altro, ad 
esempio navigare in uno spazio pubblico come persona ipovedente, 
frequentare una classe con una disabilità uditiva).
Preparare i supporti/aiuti necessari per ogni scenario (ad esempio, bende, 
tappi per le orecchie).

Esecuzione:
Dividete i partecipanti in piccoli gruppi e assegnate a ciascuno di essi un 
compito specifico.
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Scenario di disabilità.
Lasciate loro il tempo necessario per pianificare la messa in scena dello 
scenario.
Ogni gruppo esegue il proprio gioco di ruolo di fronte ad altri, dimostrando 
le sfide affrontate dalle persone con quella disabilità.
Dopo ogni spettacolo, è prevista una breve discussione in cui i partecipanti 
riflettono sull'esperienza e condividono le proprie idee.
Discussione di gruppo (25 min): Riflettere su questa esperienza di 
apprendimento e discutere l'impatto delle barriere sociali affrontate dalle 
persone con disabilità.

Debriefing e valutazione

Facilitare una discussione di gruppo sugli apprendimenti e sulle mutate 
percezioni delle persone con disabilità. Incoraggiate la condivisione di 
riflessioni e intuizioni personali. Potete utilizzare le seguenti domande:

La partecipazione agli scenari del gioco di ruolo ha cambiato la vostra 
comprensione delle esperienze quotidiane delle persone con disabilità?
Quale scenario di disabilità le ha aperto maggiormente gli occhi e perché?
In che modo le barriere e gli atteggiamenti della società contribuiscono alle 
sfide affrontate dalle persone con disabilità, come osservato negli scenari?
Quali azioni possiamo intraprendere come individui o come comunità per 
migliorare l'inclusività delle persone con disabilità?
Riflettendo sull'attività di oggi, come pensate che possiamo sostenere e 
rispettare meglio i diritti e le esigenze delle persone con diverse disabilità?

Suggerimenti per i facilitatori

Assicurati che le discussioni siano sensibili e rispettose.
Sii pronto a offrire indicazioni e chiarimenti sulle disabilità.

Accessibilità

Assicurarsi che tutte le attività e i materiali siano accessibili ai partecipanti 
con diverse disabilità.
Fornire assistenza e adattamenti se necessario.

Dispense

Vai alla pagina successiva per le dispense. Copiale e stampale.
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Dispensa 1 - Disabilità 

Scenario di disabilità visiva: Il partecipante deve attraversare un percorso a 
ostacoli improvvisato indossando una benda. Il percorso potrebbe includere 
compiti come trovare un oggetto, versare un bicchiere d'acqua o leggere un 
cartello in Braille.

Scenario con problemi di udito: I partecipanti cercano di seguire una storia 
o delle istruzioni attraverso la sola lettura labiale o con delle cuffie che
riproducono rumori di distrazione, simulando la perdita dell'udito.
Scenario di disabilità fisica: I partecipanti eseguono compiti come aprire le
porte o scrivere, su una sedia a rotelle o con un uso limitato delle mani per
simulare le difficoltà di mobilità fisica.

Scenario di disturbo del linguaggio: I partecipanti comunicano un 
messaggio agli altri senza usare il linguaggio verbale, simulando condizioni 
come l'afasia o la balbuzie.

Scenario di disabilità intellettiva: Partecipa a un gioco educativo o a un 
rompicapo progettato per un gruppo di età molto più giovane, simulando le 
sfide che devono affrontare le persone con disabilità intellettiva per 
comprendere concetti complessi.

Scenario di disturbo neurologico: I partecipanti eseguono un compito che 
richiede coordinazione e abilità motorie fini, come infilare un ago, indossando 
guanti che impediscono la destrezza.
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  Dispensa   2: Definizione e terminologia per il 
formatore/facilitatore

Riferimento: Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con 
disabilità (CRPD)

Cieco o ipovedente
Una condizione invalidante in cui un individuo non ha la vista o ce l'ha limitata. 
Cataratta, glaucoma e diabete sono le principali cause di cecità.

Sordi o non udenti
Una condizione invalidante in cui un individuo non ha l'udito o ha un udito 
limitato. Il morbillo, il rumore eccessivo e gli incidenti sono le principali cause di 
sordità.

Disturbo del linguaggio
Una condizione invalidante che influisce sulla capacità di parlare chiaramente o 
di parlare del tutto.

Disabilità fisica
Una condizione invalidante in cui un individuo ha una menomazione di un arto o 
perde un arto o più di un arto. Diabete, poliomielite, ictus e incidenti sono le 
principali cause di disabilità fisica.

Disabilità di apprendimento
Una condizione invalidante che contribuisce all'incapacità di un individuo di 
comprendere la matematica, l'inglese o qualsiasi altra materia accademica.

Malattia mentale
Qualsiasi condizione invalidante che contribuisce all'oscuramento della realtà da 
parte di un individuo.

Disabilità intellettuale
Una condizione invalidante che vede un individuo con prestazioni inferiori al 
normale Quoziente di Intelligenza (QI) e che può essere considerata lieve, grave 
o profonda.

Disturbo neurologico
Una condizione invalidante che emerge come risultato di un malfunzionamento 
del Sistema Nervoso Centrale. L'epilessia e i difetti congeniti sono le principali 
cause di disturbi neurologici.
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 Scoprire la CRPD: un viaggio di 
apprendimento

Difficoltà: Intermedio/esperto  Tempo: 120 minuti  Gruppo: 15-20 

Breve panoramica

Questa attività utilizza stazioni interattive per esplorare la CRPD (Convenzione 
sui diritti delle persone con disabilità), le sue sfide e le sue caratteristiche 
essenziali, promuovendo la comprensione dei diritti delle persone con disabilità.

Obiettivi 

Conoscere il ruolo della CRPD nell'affrontare le sfide delle persone con 
disabilità.
Comprendere l'acronimo “PINE” che rappresenta la partecipazione, 
l'inclusione, la non discriminazione e l'uguaglianza. (Participation, 
Inclusion, Non-Discrimination, and Equality)

Materiali

Poster informativi o display digitali sulla CRPD.
Casi di studio o scenari reali che illustrano la CRPD in azione. Elementi 
interattivi (ad esempio, quiz, puzzle) relativi a ciascuna caratteristica di 
“PINE”.

Attività

Introduzione (20 min): Il facilitatore fornisce una panoramica della CRPD e 
spiega ai partecipanti il metodo delle stazioni.
Rotazione delle stazioni (80 min):
Stazione 1 (Partecipazione): Casi di studio che mostrano come la CRPD 
promuove la partecipazione delle persone con disabilità in vari aspetti della 
vita. Stazione 2 (Inclusione): Esempi interattivi che dimostrano come 
l'inclusione sia facilitata dalla CRPD.
Stazione 3 (Non discriminazione): Discussioni sui principi di non 
discriminazione.
Stazione 4 (Uguaglianza): Attività coinvolgenti che evidenziano l'uguaglianza 
nel contesto della CRPD.
Discussione di gruppo (20 min): Riflettere sugli insegnamenti di ciascuna 
stazione e sul loro contributo alla comprensione della CRPD.

25



Debriefing e valutazione

Facilita una discussione sull'impatto della CRPD sulla società e sulla vita delle 
persone con disabilità. Puoi utilizzare le seguenti domande:

Quali nuove conoscenze hai acquisito sulla CRPD e sul suo impatto sulla vita 
delle persone con disabilità grazie a ciascuna stazione?
Come pensi che i principi di partecipazione, inclusione, non discriminazione 
e uguaglianza siano interconnessi nella promozione dei diritti delle persone 
con disabilità?
Puoi condividere un esempio tratto dall'attività che ti ha particolarmente 
colpito o che ha cambiato la tua prospettiva?
Come si possono applicare i concetti discussi in questa attività in situazioni 
reali per migliorare l'inclusività delle persone con disabilità?
Quali azioni puoi intraprendere personalmente per sostenere l'attuazione dei 
principi della CRPD nella tua comunità o sul posto di lavoro?

Suggerimenti per i facilitatori

Garantire chiarezza nella spiegazione della CRPD e delle sue caratteristiche.
Incoraggia la partecipazione attiva e le discussioni rispettose.
Avrai bisogno di un facilitatore per ogni postazione che si occupi dei 
rispettivi compiti.

Accessibilità

Assicurarsi che tutte le postazioni e i materiali siano accessibili alle varie 
disabilità.
Fornisci assistenza se necessario.

Dispense

Vai alla pagina successiva per le dispense. Copiale e stampale.
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Dispensa 

Riferimento: Convenzione sui diritti delle persone con disabilità (CRPD): 
Questo documento fondamentale sui diritti delle persone con disabilità 
è disponibile sul sito web dell'OHCHR CRPD. 

Stazione 1 (Partecipazione)
Dispensa: Casi di studio di persone con disabilità che partecipano a vari 
contesti sociali, educativi e lavorativi grazie all'influenza della CRPD. Tra gli 
esempi vi sono una persona con disabilità fisica che ha potuto accedere 
all'istruzione superiore grazie al miglioramento dell'accessibilità dei campus e 
una persona con disabilità uditiva che ha partecipato alla governance locale 
con l'aiuto di interpreti della lingua dei segni.

Stazione 2 (Inclusione)
Dispensa: Scenari interattivi che dimostrano l'inclusione, come ad esempio un 
parco pubblico riprogettato e accessibile a tutti, che include aree gioco per 
bambini disabili, o una politica inclusiva sul posto di lavoro che avvantaggia i 
dipendenti con diverse disabilità.

Stazione 3 (Non discriminazione)
Dispensa: Spunti di discussione basati su situazioni di vita reale in cui i 
principi di non discriminazione vengono applicati o violati, per aiutare i 
partecipanti a identificare le pratiche discriminatorie e a comprenderne 
l'impatto a partire dai loro esempi di vita.

Stazione 4 (Uguaglianza)
Dispensa: Compiti coinvolgenti / puzzle che illustrano il concetto di 
uguaglianza, come ad esempio una storia problematica in cui i partecipanti 
identificano le disuguaglianze in un determinato scenario e propongono 
soluzioni conformi alla CRPD per garantire pari diritti e opportunità. 
I partecipanti ricevono un puzzle sotto forma di un breve racconto che descrive 
una giornata nella vita di Alex, che ha una disabilità motoria.
La storia include vari scenari, come le difficoltà che Alex incontra nell'uso dei 
trasporti pubblici, le difficoltà di accesso agli edifici senza rampe e le barriere 
che impediscono di partecipare a una riunione di lavoro che si tiene in un 
luogo non accessibile. Identifica le disuguaglianze che Alex deve affrontare in 
ogni scenario.
Proponi soluzioni in linea con la CRPD per affrontare queste disuguaglianze, 
garantendo ad Alex pari diritti e opportunità.
Discuti come queste soluzioni vadano a beneficio non solo di Alex, ma anche 
della comunità in generale.
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Breve panoramica

Questa attività interattiva aiuta i ragazzi a comprendere gli SDG (Obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile), concentrandosi sull'inclusività e sui diritti delle persone 
con disabilità evidenziati nella CRPD. Questa attività utilizza il metodo del teatro 
per educare i ragazzi agli SDG e al loro legame con i diritti delle persone con 
disabilità, sottolineando la partecipazione e l'inclusività.

Obiettivi
Educare agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile e alla loro rilevanza per i diritti 
delle persone con disabilità.
Esplorare l'intersezione tra gli SDG e i principi della CRPD.
Incoraggiare la partecipazione attiva al raggiungimento di Obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile inclusivi.

Materiali

Poster informativi o display digitali su specifici SDGs e sui loro obiettivi. 
SDG 4: Garantire un'istruzione uguale e accessibile costruendo ambienti di 
apprendimento inclusivi e fornendo l'assistenza necessaria alle persone con 
disabilità.
SDG 8: Promuovere una crescita inclusiva, un'occupazione piena, produttiva 
e dignitosa che permetta alle persone con disabilità di accedere pienamente 
al mercato del lavoro.
SDG 10: porre l'accento sull'inclusione sociale, economica e politica delle 
persone con disabilità.
SDG 11: Creare città e risorse idriche accessibili, sistemi di trasporto 
economici, accessibili e sostenibili, fornire accesso universale a spazi 
pubblici sicuri, inclusivi, accessibili e verdi.
SDG 17: sottolineare l'importanza della raccolta dei dati e del monitoraggio 
degli SDG, ponendo l'accento sui dati disaggregati sulla disabilità.
Casi di studio o scenari che illustrano le sfide e i risultati degli SDG. 
Oggetti di scena e strumenti di accessibilità per una partecipazione 
inclusiva.

Scoprire l'inclusività negli SDG 
attraverso l'apprendimento creativo 
Difficoltà: Principiante  Tempo: 150 minuti  Gruppo: 15-25
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Attività 
Introduzione (20 min): Introduzione al workshop e agli SDG (il primo SDG è 
incentrato sulla disabilità) e alla loro rilevanza per l'inclusività e i diritti dei 
disabili da parte del formatore/facilitatore.
Lavoro di gruppo (50 min): I partecipanti vengono divisi in 5 gruppi e 
ricevono uno degli SDG relativi alla disabilità (vedi materiali). I partecipanti 
discutono il rispettivo SDG e come si applica alle persone con disabilità nei 
loro paesi. Dopo la discussione, i partecipanti usano il teatro per recitare 
con gli altri membri del gruppo che devono indovinare a quale SDG 
corrisponde. I partecipanti scelgono i ruoli che ritengono più opportuni, tra 
cui narratori, personaggi che affrontano le sfide e personaggi che offrono 
soluzioni.
Prove (30 minuti): I partecipanti provano le scenette loro assegnate, con i 
facilitatori che li aiutano a dirigere e a garantire pratiche inclusive. 
Spettacolo (30 min): Ogni gruppo mette in scena la propria scenetta, 
mostrando la propria comprensione degli SDG e il modo in cui questi 
promuovono l'inclusività.
Discussione di gruppo (20 min): Rifletti su ogni caso e rappresentazione e 
discuti su come si riferiscono alle sfide e alle soluzioni del mondo reale.

Debriefing e valutazione
Facilita una discussione di gruppo sulle intuizioni acquisite e sull'importanza 
delle azioni inclusive verso gli SDGs. Puoi utilizzare le seguenti domande:

In che modo il processo di recitazione di scenari legati agli SDG ha 
approfondito la tua comprensione delle sfide affrontate dalle persone con 
disabilità? 
A quale SDG ti senti più legato dopo questa attività e come puoi 
contribuire ai suoi obiettivi nella tua comunità?
Quali sono stati gli spunti principali che hai tratto dalle rappresentazioni 
degli altri gruppi sull'inclusività e sui diritti delle persone con disabilità?
Come possiamo applicare i principi appresi oggi per rendere le nostre 
comunità più inclusive per le persone con disabilità?
Riflettendo sugli SDGs, quali azioni puoi intraprendere come individuo o 
gruppo per sostenere i diritti e l'inclusione delle persone con disabilità?

Suggerimenti per i facilitatori

Assicurarsi che la sede e tutti i materiali siano accessibili alle varie 
disabilità. Fornisci gli adattamenti e l'assistenza necessari.

Accessibilità
Assicurati che lo spazio sia accessibile a tutti i partecipanti.
Fornisci i copioni in vari formati (ad esempio, stampa a caratteri grandi, 
Braille) e offri assistenza se necessario.

Dispensa 
SDG inclusive
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Breve panoramica

Questo workshop è stato ideato per insegnare ai partecipanti le fasi e le 
strategie di advocacy efficace nel contesto dei diritti delle persone con disabilità 
a vari livelli: locale, regionale e internazionale. Questo workshop interattivo ha 
l'obiettivo di ispirare e preparare i giovani a diventare efficaci sostenitori dei 
diritti dei disabili.

Obiettivi
Capire cos'è l'advocacy e la sua importanza nel promuovere i diritti dei 
disabili.
Conoscere i diversi livelli di advocacy: locale, regionale e internazionale.
Fornire ai partecipanti le competenze necessarie per pianificare ed eseguire 
campagne di advocacy.

Materiali

Modelli per la pianificazione delle strategie di advocacy. 

Attività

Introduzione (10 min): Definisci il concetto di advocacy e la sua rilevanza 
per i diritti dei disabili.
Apprendimento del livello di advocacy (10 min): Presenta i diversi livelli di 
advocacy con esempi (locale, regionale e internazionale).
Attività di gruppo (50 min): Dividi i partecipanti in 4-5 gruppi, fai scegliere 
loro un livello di advocacy per le persone con disabilità e fai sviluppare loro 
una finta campagna di advocacy basata sui modelli distribuiti. 
Presentazione del lavoro di gruppo (25 min): Presentazione del lavoro di 
gruppo Debriefing (25 min): Discussione sulle sfide del processo, domande 
e risposte

Debriefing e valutazione
Facilita una discussione sui risultati principali e raccogli un feedback sul 
workshop. Puoi utilizzare le seguenti domande:

Dare forza alle voci: Un workshop 
sull'advocacy per i diritti dei disabili
Difficoltà: Esperto  Tempo: 120 minuti  Gruppo: 15-24
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Quali sono state le principali sfide che hai incontrato durante la 
pianificazione della tua finta campagna di advocacy?
In che modo questa attività ha cambiato o migliorato la tua comprensione 
dell'advocacy per i diritti dei disabili?
Quale livello di advocacy (locale, regionale, internazionale) hai trovato più 
rilevante o d'impatto e perché?
Riesci a pensare a uno scenario reale in cui le strategie discusse 
potrebbero essere applicate efficacemente?
Come pensi di applicare le competenze e le conoscenze acquisite in 
questo workshop nella tua comunità o nella tua vita professionale?

Suggerimenti per i facilitatori

Incoraggiare la creatività e il pensiero critico.
Assicurati che tutti i partecipanti comprendano le basi dell'advocacy.
Si consiglia di utilizzare Padlet Tool o qualsiasi altro strumento digitale per 
le presentazioni.

Accessibilià

Assicurati che i materiali siano accessibili (ad esempio, Braille, caratteri grandi, 
interprete del linguaggio dei segni).

Dispensa

Vai alla pagina successiva per le dispense. Copiale e stampale.
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Dispensa -Template per la pianificazione delle strategie di 
advocacy

Definisci il cambiamento che vuoi realizzare: 
Identifica la questione o il problema specifico che vuoi affrontare. Questo 
implica la comprensione dei bisogni e dei diritti delle persone con disabilità nel 
tuo contesto e la determinazione dell'obiettivo della tua attività di advocacy.

Articola il cambiamento che vuoi realizzare: 
Indica chiaramente il tuo obiettivo di advocacy. Deve essere specifico, 
misurabile, realizzabile, pertinente e limitato nel tempo (SMART). Questa 
chiarezza aiuta a comunicare i tuoi obiettivi agli altri.

Preparati all'azione e raccogli informazioni:
Fai una ricerca approfondita sul problema. Comprendi il contesto legale, sociale 
e politico, raccogli prove e identifica alleati e avversari. Questa fase è 
fondamentale per costruire una solida base per la tua azione di advocacy.

Crea un piano di advocacy: 
Sviluppa una strategia dettagliata che delinei le tue azioni. Questo include 
l'identificazione dei destinatari, la scelta delle tattiche (come campagne 
pubbliche, lobbying, ecc.), la definizione delle tempistiche e l'allocazione delle 
risorse.

Passare all'azione: 
Attua le attività delineate nel tuo piano. Ciò potrebbe comportare discorsi 
pubblici, organizzazione di eventi, coinvolgimento dei media e attività di 
lobbying diretta con i responsabili delle decisioni.

Seguire: 
Controlla i progressi delle tue attività di advocacy e valuta il loro impatto. 
Adegua le tue strategie se necessario in base ai feedback e ai cambiamenti 
delle circostanze. Continua a coinvolgere gli stakeholder per mantenere lo 
slancio.
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Media Advocates: Esplorare la 
disabilità attraverso il giornalismo
Difficoltà: Principiante  Tempo: 90 minuti  Gruppo: 20- 25 

Breve panoramica

Questa attività incoraggia i partecipanti a esplorare il modo in cui i media 
trattano le questioni relative alla disabilità, migliorando la loro comprensione 
del ruolo dei media nell'advocacy. Questo strumento facilita la comprensione 
del ruolo essenziale dei media nel plasmare le opinioni sui diritti dei disabili, 
incoraggiando i partecipanti a diventare consumatori più attenti ed 
eventualmente a contribuire ai contenuti dei media.

Obiettivi

Analizzare come la disabilità viene rappresentata nei vari media.
Sviluppare capacità di pensiero critico riguardo alla rappresentazione 
mediatica dei diritti dei disabili.
Incoraggiare la discussione sull'impatto dei media nel formare l'opinione 
pubblica e le politiche.

Materiali

Accesso a internet per la ricerca di articoli. 
Proiettore o grande schermo per le presentazioni 
di gruppo. 
Linee guida per la valutazione degli articoli dei 
media.

Attività

Introduzione (15 min): Breve introduzione sull'influenza dei media sulla 
difesa della disabilità.
Lavoro di gruppo (30 min): Ogni gruppo trova e seleziona un articolo sui 
diritti o sulle problematiche della disabilità.
Analisi dell'articolo (30 min): I gruppi analizzano gli articoli scelti, 
concentrandosi sulla rappresentazione, sui pregiudizi e sull'impatto.
Presentazioni (15 min): I gruppi presentano i loro risultati e le loro analisi 
agli altri.
Discussione di gruppo (15 min): Discutere le varie rappresentazioni e il loro 
potenziale impatto.
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Debriefing e valutazione

Incoraggia i partecipanti a riflettere su ciò che hanno imparato sul ruolo dei 
media nella difesa dei diritti dei disabili e su come possono influenzare la 
percezione pubblica e la politica. Puoi utilizzare le seguenti domande:

In che modo la rappresentazione della disabilità negli articoli che hai trovato 
è stata paragonata alla tua comprensione o alle tue esperienze di disabilità?
Quale impatto pensi che abbia la rappresentazione dei media 
sull'atteggiamento del pubblico nei confronti dei diritti dei disabili?
Hai notato tendenze o pregiudizi comuni nel modo in cui le questioni 
relative alla disabilità vengono riportate dai media? 
Come possono i media essere utilizzati in modo più efficace per sostenere i 
diritti dei disabili e creare un cambiamento positivo?
Riflettendo sull'attività, come pensi di poter contribuire a una 
rappresentazione più accurata e rispettosa della disabilità nei media?

Suggerimenti per i facilitatori

Guidare i partecipanti su come analizzare criticamente i contenuti dei 
media. 
Incoraggia una discussione rispettosa e diversi punti di vista.
Si consiglia di utilizzare Padlet Tool o qualsiasi altro strumento digitale per 
le presentazioni.

Accessibilità

Assicurati che le risorse online siano accessibili a tutti i partecipanti.
Fornisci tutte le sistemazioni necessarie, come gli interpreti del linguaggio 
dei segni.
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Storie di Abilità

Difficoltà: Principiante  Tempo: 90 minuti  Gruppo: 10-24 

Breve panoramica

Questa attività utilizza la narrazione per esplorare le vite, le sfide e i successi 
delle persone con disabilità, favorendo l'empatia e la comprensione. Questo 
strumento di narrazione permette ai partecipanti di entrare in contatto 
personalmente con la realtà della vita di una persona disabile, favorendo così 
una comprensione e un rispetto più profondi.

Obiettivi

Condividere e ascoltare storie di convivenza con la disabilità.
Promuovere l'empatia e la comprensione verso le persone con disabilità. 
Abbattere gli stereotipi e le idee sbagliate sulla disabilità.

Materiali

Raccolta di racconti o testimonianze personali legate a varie disabilità.
Spunti per la narrazione.
Attrezzature audio/video per i partecipanti che desiderano presentare le 
loro storie in formato digitale.

Attività

Introduzione (15 min): Introduci il concetto di narrazione e il suo impatto 
sulla comprensione di esperienze diverse.
Condivisione delle storie (45 min): I partecipanti vengono divisi in 4 gruppi 
e scelgono una storia. Possono condividere le proprie esperienze o quelle di 
amici, oppure leggere/raccontare storie di persone con disabilità. 
Incoraggia la condivisione di esperienze diverse, compresi i successi e le 
sfide.
Discussione di gruppo (30 min): Rifletti sulle storie condivise. Discutere dei 
temi comuni, delle nuove conoscenze acquisite e di come queste narrazioni 
differiscano dalla percezione comune della disabilità.

Debriefing e valutazione 

Chiedi ai partecipanti di condividere ciò che hanno imparato e in che modo 
l'attività ha cambiato
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 il loro punto di vista sulla disabilità:

In che modo le storie condivise oggi hanno cambiato o rafforzato la tua 
comprensione della vita con una disabilità?
Quali sfide o trionfi comuni hai notato nelle storie e come si riferiscono alla 
percezione più ampia della disabilità da parte della società?
Ci sono stati momenti o storie che ti hanno particolarmente colpito? 
Perché?
Come possiamo utilizzare lo storytelling come strumento per sostenere e 
supportare le persone con disabilità nelle nostre comunità?
Quali azioni puoi intraprendere per contribuire a creare un ambiente più 
inclusivo e comprensivo per le persone con disabilità?

Suggerimenti per i facilitatori

Crea un ambiente sicuro e rispettoso per la condivisione di storie personali. 
I partecipanti possono sedersi insieme in luoghi confortevoli che scelgono 
in modo appropriato. 
Sii sensibile e di supporto, soprattutto quando si parla di esperienze 
personali o difficili.

Accessibilità

Assicurati che la sede sia accessibile ai partecipanti con disabilità. 
Offrire ai partecipanti la possibilità di condividere le loro storie in diversi 
formati (scritto, parlato, video, ecc.).
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Percorsi di carriera: gioco di carte su 
disabilità ed occupazione
Difficoltà: Principiante/Intermedia  Tempo: 60-90 minuti  Gruppo: 20-30 

Breve panoramica

Questo gioco di carte esplora vari scenari occupazionali per le persone con 
disabilità, con l'obiettivo di educare alle sfide, alle opportunità e ai diritti sul 
posto di lavoro. Questo gioco di carte combina l'educazione con la risoluzione 
interattiva di problemi, offrendo un modo coinvolgente per comprendere le 
dinamiche della disabilità nel contesto lavorativo.

Obiettivi

Comprendere le sfide e le opportunità occupazionali per le persone con 
disabilità.
Promuovere la consapevolezza dei diritti delle persone disabili sul posto di 
lavoro. Incoraggiare la risoluzione creativa dei problemi e l'empatia.

Materiali

Carte che raffigurano diversi scenari occupazionali per le persone con 
disabilità.
Carte con compiti di risoluzione dei problemi, diritti e opzioni di 
sistemazione. 
Schede informative sulle leggi in materia e sulle migliori pratiche.

Attività

Introduzione (15 min): Informare i partecipanti sull'importanza 
dell'occupazione inclusiva con particolare attenzione alle persone con 
disabilità.
Distribuzione delle carte (10 min): Distribuisci le schede di scenario ai 
piccoli gruppi o alle coppie. (usa le dispense) 
Discussione e risoluzione dei problemi (30 min): I partecipanti leggono gli 
scenari e usano le schede per la risoluzione dei problemi per discutere e 
proporre soluzioni o sistemazioni per le rispettive schede.
Presentazioni di gruppo (25 min): I gruppi presentano i loro scenari e le loro 
soluzioni.
Discussione interattiva (10 min): Discutere le soluzioni, concentrandosi su 
praticità, inclusività e diritti legali.
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Debriefing e valutazione
Facilita una discussione su ciò che è stato appreso sulla disabilità e 
l'occupazione e su come i partecipanti possono applicare questa comprensione 
in situazioni reali. Puoi utilizzare le seguenti domande:

Cosa hai imparato sulle sfide e le opportunità uniche che le persone con 
disabilità devono affrontare sul posto di lavoro grazie agli scenari discussi?
In che modo la comprensione di questi scenari può aiutare a creare 
ambienti di lavoro più inclusivi e accomodanti?
Quale scenario ti ha colpito di più e perché?
In che modo le soluzioni proposte durante l'attività possono essere 
implementate nel mondo del lavoro reale?
Quali azioni puoi intraprendere, a livello individuale o collettivo, per 
sostenere i diritti lavorativi delle persone con disabilità?

Suggerimenti per i facilitatori

Guidare le discussioni per garantire che siano rispettose e inclusive. 
Fornire informazioni sui diritti legali e sulle agevolazioni per l'impiego.

Accessibilità

Assicurati che tutti i materiali siano accessibili (caratteri grandi, Braille, 
formati digitali). 
Predisporre una sede accessibile e considerare la necessità di interpreti del 
linguaggio dei segni. Assistenza personale se necessaria.

Dispensa

Vai alla pagina successiva per le dispense. Copiale e stampale.
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Scenari handout:

Disabilità visiva in un'azienda tecnologica
Un dipendente con problemi di vista ha bisogno di un software accessibile per 
svolgere efficacemente il proprio lavoro nel settore IT.

Problemi di udito nel servizio clienti 
Un addetto al servizio clienti con problemi di udito ha bisogno di cuffie 
specializzate e di sistemi di avviso visivo.

Accessibilità alla sedia a rotelle in un ufficio
Un impiegato che utilizza una sedia a rotelle deve fare i conti con spazi 
d'ufficio e bagni inaccessibili.

Autismo in un'agenzia creativa 
Un dipendente dello spettro autistico trova l'ufficio open space opprimente e 
ha bisogno di uno spazio di lavoro più tranquillo.

Disabilità di apprendimento nell'amministrazione
Un'assistente amministrativa con un disturbo dell'apprendimento ha bisogno di 
tecnologie assistive per organizzare i compiti e gestire il tempo.

Sordità in uno studio legale
Un assistente legale non udente ha bisogno di servizi di sottotitolazione in 
tempo reale per le riunioni e i procedimenti in aula.

Disabilità motoria in una scuola
Un insegnante con difficoltà motorie necessita di modifiche alla disposizione 
dell'aula per potersi muovere liberamente con il suo ausilio.

Disabilità intellettiva in un negozio di alimentari
Un dipendente di un negozio di alimentari con disabilità intellettiva ha bisogno 
di routine strutturate e di istruzioni chiare e visive per i suoi compiti.

Dislessia in una casa editrice
Un redattore dislessico ha bisogno di un software di sintesi vocale e di un 
supporto aggiuntivo per la revisione dei manoscritti.
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Breve panoramica

Questa attività incoraggia i partecipanti a fare brainstorming e a sviluppare idee 
per imprese sociali che possono essere create da o per persone con disabilità, 
con l'obiettivo di promuovere l'inclusività e l'empowerment. Questo strumento 
non solo permette di conoscere le imprese sociali, ma anche di dare ai 
partecipanti, soprattutto a quelli con disabilità, la possibilità di pensare in modo 
creativo all'imprenditorialità e al cambiamento sociale.

Obiettivi

Comprendere il concetto di impresa sociale e il suo potenziale di impatto 
sociale.
Fare un brainstorming di idee di impresa sociale che siano inclusive e 
accessibili alle persone con disabilità.
Incoraggiare il pensiero imprenditoriale dei partecipanti, in particolare di 
quelli con disabilità.

Materiali

Proiettore per il video 
Dispense informative sulle imprese sociali Lavagne, 
pennarelli e foglietti adesivi per il brainstorming

Attività 

Introduzione (20 min): Breve introduzione alle imprese sociali e al loro ruolo 
nell'emancipazione delle persone con disabilità. Presenta il video in allegato. 
Brainstorming di gruppo (40 min): I partecipanti formano dei gruppi e fanno 
un brainstorming di idee di imprese sociali che potrebbero essere avviate da 
persone con disabilità o di cui potrebbero beneficiare. Incoraggia le idee 
creative e realizzabili. 
Sviluppo dell'idea (30 min): I gruppi scelgono un'idea e la sviluppano 
ulteriormente, considerando aspetti come il modello di business, il mercato 
di riferimento e l'inclusività. (usa il modello di dispensa) 
Presentazioni e feedback (30 min): I gruppi presentano le loro idee di 
impresa sociale. Facilita una sessione di feedback costruttivo.

Innovare ed emancipare: 
Brainstorming delle imprese sociali 
per le disabilità
Difficultà: Intermedia  Tempo: 90-120 minuti  Gruppo: 20-30
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Debriefing e valutazione

Discuti il potenziale impatto di queste idee di impresa sociale e come possono 
essere realizzate. Puoi utilizzare le seguenti domande:

Quali idee innovative ti sono venute in mente durante la sessione di 
brainstorming e perché pensi che siano efficaci per l'empowerment delle 
persone con disabilità?
In che modo il concetto di impresa sociale ha cambiato o migliorato la tua 
comprensione dell'inclusività e dell'imprenditorialità?
Quali sfide prevedi per l'attuazione delle idee di impresa sociale che hai 
sviluppato e come potresti superarle?
In che modo le imprese sociali possono contribuire al più ampio 
cambiamento della società per quanto riguarda la percezione e l'inclusione 
delle persone con disabilità?
 Quali sono le intuizioni chiave che hai acquisito sul potenziale impatto 
delle imprese sociali sulla vita delle persone con disabilità?

Suggerimenti per i facilitatori

Incoraggiare il pensiero innovativo e garantire che le idee siano pratiche e 
inclusive.
Fornire esempi di imprese sociali di successo per trarre ispirazione. Il 
formatore/facilitatore può utilizzare anche il Modello Canvas.

Accessibilità

Assicurati che la sede e i materiali siano accessibili a tutti i partecipanti. 
Prendi in considerazione la possibilità di fornire interpreti del linguaggio 
dei segni o altre soluzioni.

Dispense

Video link: Cos'è l'imprenditoria sociale?

Domande per guidare i partecipanti:

COSA? - Qual è l'offerta principale della tua azienda?
PERCHÉ? - A quale esigenza della società risponde? Perché è innovativa? 
COME? - Quali risorse sono necessarie? Qual è la strategia di lancio e lo 
slogan?
QUANDO? - Tempi di lancio e potenziale evoluzione.
DOVE? - Ambito dell'impresa (locale, nazionale, internazionale) e potenziali 
risorse esterne.
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Breve panoramica

Questa attività è pensata per introdurre i giovani ipovedenti all'arrampicata su 
roccia, riunendo partecipanti con e senza disabilità per un'esperienza completa 
e inclusiva. Si concentra sull'insegnamento delle abilità di base dell'arrampicata 
su roccia, delle regole di sicurezza e dell'uso dell'attrezzatura, ponendo l'accento 
sulla rotazione dei ruoli come l'assicuratore, la sicurezza e l'arrampicatore. La 
sessione offre un'esperienza pratica di arrampicata su roccia, favorendo la 
fiducia e l'esplorazione tra i partecipanti. Questo approccio innovativo non solo 
rende l'arrampicata più accessibile ai giovani ipovedenti, ma crea anche 
comprensione e collaborazione tra tutti i partecipanti, evidenziando il potere 
unificante dello sport. 

Obiettivi

Migliorare l'inclusione sociale e l'interazione tra giovani ipovedenti e vedenti 
attraverso un'esperienza sportiva condivisa.
Insegnare le abilità essenziali dell'arrampicata su roccia, adattando le 
tecniche ai partecipanti ipovedenti.
Promuovere un senso di fiducia, sicurezza ed esplorazione nei partecipanti, 
evidenziando il potenziale dello sport come attività unificante e potenziante 
per l'inclusione.

Materiali

Attrezzatura per l'arrampicata su roccia, incluse corde, imbracature e scarpe 
da arrampicata. 
4 Sono richiesti istruttori professionisti di arrampicata.
Implementato nelle aree in cui l'arrampicata è possibile.

Attività

La fase di preparazione è fondamentale per creare un ambiente accogliente 
e inclusivo. I partecipanti, sia con che senza disabilità visiva, si riuniscono in 
un ambiente sicuro e confortevole. Questo incontro iniziale serve a 
presentare tutti, consentendo la socializzazione e il senso di comunità.
 Un briefing dettagliato sulle attività e gli obiettivi della giornata 

Arrampicata su roccia per giovani 
ipovedenti   
Difficoltà: Esperto   Tempo: 3-4 ore  Gruppo: 8 (con/senza disabilità; 4 
istruttori)
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garantisce chiarezza e allineamento delle aspettative.

Una componente fondamentale di questa fase è una presentazione 
dettagliata sulla guida di persone ipovedenti. La presentazione sottolinea e 
istruisce i partecipanti sulle sfumature dell'assistenza e della 
comunicazione, favorendo l'empatia e la comprensione. In seguito, una 
sessione pratica fa conoscere a tutti l'attrezzatura per l'arrampicata su 
roccia e il suo corretto utilizzo. Un esercizio di simulazione viene condotto 
per dimostrare le attività della giornata in un ambiente controllato, 
assicurando che tutti si sentano sicuri e preparati.

Fase di esecuzione

La giornata di arrampicata vera e propria inizia con coinvolgenti attività di 
riscaldamento, pensate per sciogliere i partecipanti e creare un'atmosfera 
vivace. Vengono svolte attività di riscaldamento per rinfrescare e rafforzare 
le conoscenze sull'uso dell'attrezzatura e sui protocolli di sicurezza. Queste 
presentazioni possono includere dimostrazioni pratiche sulla realizzazione 
di nodi e sulle misure di sicurezza, per garantire il benessere di tutti.
Una caratteristica fondamentale di questa fase è l'esercizio di team-
building. Questo esercizio è pensato per facilitare i partecipanti nel 
concetto di arrampicata e per rafforzare la fiducia e la collaborazione 
all'interno del gruppo. Mentre si svolge l'attività principale, è indispensabile 
che gli istruttori di arrampicata certificati sorveglino da vicino i 
partecipanti. Le coppie, composte da un partecipante ipovedente e da un 
partecipante vedente, si alternano in diversi ruoli come scalatore, 
assicuratore e addetto alla sicurezza. 
Questa rotazione consente una comprensione olistica ed empatica delle 
sfide e dei vantaggi di ciascun ruolo. Questo approccio collaborativo e 
solidale sottolinea lo spirito di inclusività e di rispetto reciproco.

Debriefing e valutazione

La fase di debriefing è una componente fondamentale per consentire ai 
partecipanti di riflettere sulle loro esperienze. Si suggerisce di iniziare con 
una formazione in cerchio, favorendo un senso di unità e apertura. Ogni 
partecipante è invitato a esprimere una parola sulle emozioni provate 
durante l'attività. 
In seguito, il formatore facilita una discussione più approfondita. Qui i 
partecipanti sono incoraggiati a condividere le loro esperienze personali, le 
sfide affrontate e i risultati ottenuti. Questa discussione ha lo scopo di 
approfondire la comprensione, favorire l'empatia e sottolineare i momenti 
di apprendimento dell'attività. Il formatore guida questa conversazione, 
assicurandosi che ogni voce sia ascoltata e rispettata e tracciando 
collegamenti tra l'attività e i temi più ampi dell'inclusione e 
dell'empowerment.
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Suggerimenti per i facilitatori

Evita di fare pressione sui partecipanti per completare la scalata, 
concentrandoti invece sul comfort e sulla sicurezza.

Accessibility

L'attività è accessibile grazie all'assistenza guidata, alla simulazione 
preparatoria e all'approccio individuale per i partecipanti ipovedenti.
Durante l'attività, altri scalatori sono posizionati strategicamente per offrire 
assistenza, garantire la sicurezza e fornire incoraggiamento.
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Rompere gli stereotipi sulla disabilità

Difficoltà: Principiante  Tempo: 120 minuti  Gruppo: 10-15 

Breve panoramica

Questa attività si concentra sull'identificazione e la messa in discussione degli 
stereotipi legati alla disabilità. I partecipanti esplorano come si formano gli 
stereotipi e come possono essere decostruiti.

Obiettivi

Identificare gli stereotipi comuni associati alle varie disabilità.
Comprendere le origini e l'impatto degli stereotipi legati alla disabilità.
Promuovere discussioni aperte per sfidare e abbattere questi stereotipi tra i 
giovani.

Materiali

Lavagna a fogli mobili, pennarelli, riviste per fare collage e risorse per la 
ricerca a tavolino.

Attività

Introduzione e rompighiaccio (20 min): I partecipanti condividono il motivo 
per cui si sono iscritti al workshop. Il facilitatore spiega il concetto di 
stereotipi.
Discussione sulla disabilità (15 min): Conversazione sul concetto di disabilità 
e sugli stereotipi ad essa correlati.
Esplorazione degli stereotipi (25 min): I partecipanti elencano gli stereotipi 
noti su una lavagna a fogli mobili, seguita da una discussione sulle loro 
origini e sulla normalizzazione sociale.
Creazione di collage e ulteriori discussioni (60 min): Utilizzando delle riviste, 
i partecipanti creano dei collage che rappresentano le loro opinioni evolute 
sulla disabilità dopo la discussione. Invita i partecipanti a presentare i loro 
collage e a condividere come è cambiata la loro percezione della disabilità.
Facilita una discussione su come queste nuove conoscenze possano essere 
applicate nella loro vita personale e professionale.
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Debriefing e valutazione

Facilita una discussione su come si sono sentiti i partecipanti durante il 
workshop. Domande da utilizzare per il debriefing:

Come è cambiata la tua comprensione degli stereotipi sulla disabilità dopo 
questa attività?
Qual è stato lo stereotipo più sorprendente che hai incontrato e discusso?
Come puoi applicare le conoscenze acquisite oggi nelle tue interazioni 
quotidiane?
Riesci a pensare a come sfidare attivamente gli stereotipi nella tua comunità 
o sul posto di lavoro?
In che modo pensi che abbattere questi stereotipi possa contribuire a 
creare una società più inclusiva?

Suggerimenti per i facilitatori

Incoraggiare un dialogo inclusivo e rispettoso tra i partecipanti. 
Essere pronti a mediare e guidare dibattiti costruttivi.
Assicurare la partecipazione di tutti i partecipanti, fornendo il supporto 
necessario.

Accessibilità

Selezione della sede: Scegli una location che sia completamente 
accessibile alle persone con diverse disabilità. Questo include l'accessibilità 
alle sedie a rotelle, una segnaletica chiara e così via.
Assistenza per i partecipanti ipovedenti: Assicurati che gli animatori 
siano disponibili ad assistere i partecipanti ipovedenti nella creazione dei 
loro collage. L'assistenza può comprendere la descrizione delle immagini, 
l'aiuto nella selezione e nel posizionamento e la guida verbale durante 
l'attività.
Ambiente inclusivo: Cerca di creare un ambiente inclusivo in cui tutti i 
partecipanti si sentano a proprio agio e apprezzati. Ciò significa tenere 
conto del linguaggio, incoraggiare la partecipazione di tutti e rispettare le 
esigenze e le preferenze individuali.
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Lingua dei segni internazionale 
(nozioni di base)
Difficoltà: Principiante  Tempo: 60 minuti  Gruppo: 3-18 

Breve panoramica

Questa attività si concentra sull'insegnamento ai partecipanti delle basi 
dell'alfabeto dei segni internazionale, con particolare attenzione 
all'apprendimento del segno corretto dei nomi attraverso esercizi coinvolgenti.

Obiettivi

Familiarizzare i partecipanti con il corretto posizionamento per la firma.
Imparare a sillabare i nomi utilizzando la Lingua dei Segni Internazionale, 
migliorando le capacità di comunicazione.
Comprendere e utilizzare progressivamente l'alfabeto dei segni 
internazionali.

Materiali

Copie stampate o digitali dell'Alfabeto Internazionale dei Segni per ogni 
partecipante. 
L'attività deve essere svolta in una stanza tranquilla e priva di distrazioni.

Attività

Introduzione (5 min): Inizia con un'introduzione orale e in lingua dei segni 
che permette ai partecipanti di conoscersi e familiarizzare. Il facilitatore 
spiega le fasi successive e gli obiettivi dell'attività. Pratica dell'alfabeto dei 
segni (20 min): I partecipanti si accoppiano in due, combinando una 
persona sorda o con problemi di udito (DHH) con una persona udente. Ogni 
coppia scrive i propri nomi in lettere maiuscole su un foglio di carta. 
Utilizzando copie stampate o digitali dell'Alfabeto Internazionale dei Segni, 
imparano e si esercitano a scrivere i loro nomi nella lingua dei segni.
Mischiarsi (20 min): Una volta che le coppie hanno imparato a scrivere i loro 
nomi, sono incoraggiate a mescolarsi e a trovare nuovi partner. Questo 
processo continua, con i partecipanti che imparano e firmano nuovi nomi, 
fino a quando quasi tutti hanno interagito e fatto pratica l'uno con l'altro. 
Questa fase non solo rafforza i segni appresi, ma promuove anche 
l'interazione sociale e l'inclusione.
Discussioni e chiusura del workshop (25 minuti): Concludi chiedendo ai 
partecipanti di firmare i nomi degli altri presenti in sala, assicurandoti che il 
nome di ognuno
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sia firmato da almeno un partecipante. Facilita una discussione per incoraggiare 
i partecipanti a riflettere sulla loro esperienza, sull'importanza della 
comunicazione inclusiva e sul potenziale impatto del loro apprendimento sulla 
promozione di ambienti più inclusivi.

Debriefing e valutazione

Facilita una discussione riflessiva sull'esperienza di apprendimento e sulle 
eventuali sfide affrontate. Considera di porre le seguenti domande per facilitare 
la riflessione e la valutazione:

Come ti sei sentito quando hai provato a comunicare per la prima volta con 
la lingua dei segni?
Quali sfide hai dovuto affrontare durante l'apprendimento e l'utilizzo 
dell'Alfabeto Internazionale dei Segni?
In che modo questa attività ha cambiato la tua percezione delle barriere 
comunicative affrontate dalla comunità dei sordi e degli ipoudenti?
Qual è stata la cosa più interessante o sorprendente che hai imparato 
durante l'attività di mingling?
Come pensi che l'apprendimento della lingua dei segni possa contribuire a 
una comunicazione più inclusiva nella tua vita quotidiana o nella tua 
comunità?

Suggerimenti per i facilitatori

Incoraggiare la partecipazione attiva e assicurarsi che tutti siano a proprio 
agio con il ritmo di apprendimento.
Presta attenzione alle esigenze sia dei partecipanti DHH che di quelli udenti, 
facilitando una comunicazione efficace.

Accessibilità

L'attività è adattabile a gruppi più numerosi se sono disponibili altri 
formatori o se alcuni partecipanti udenti hanno una conoscenza pregressa 
della Lingua dei Segni Internazionale.
Considera la possibilità di incorporare altri temi oltre ai nomi per le sessioni 
avanzate.

Dispense

Materiale necessario per l'alfabeto della Lingua dei Segni Internazionale.
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Yoga per tutti

Difficoltà: Intermedia  Tempo: 90 minuti  Gruppo: 10-12 

Breve panoramica

Questa sessione di yoga mira a unire persone con e senza disabilità in un 
ambiente tranquillo all'aperto, favorendo l'interazione e sottolineando i benefici 
universali dell'esercizio fisico e di uno stile di vita sano. 

Obiettivi

Creare un ambiente inclusivo in cui i partecipanti con diverse abilità 
possano interagire e socializzare.
Dimostrare che alcuni esercizi, come lo yoga, sono accessibili e benefici per 
un'ampia gamma di persone.
Promuovere l'inclusione e uno stile di vita sano per le persone con disabilità.

Materiali

Tappetini da yoga (uno per partecipante o condiviso tra due). 

Attività

Introduzione (20 min): L'istruttore di yoga conduce una sessione per 
rompere il ghiaccio e permettere ai partecipanti di conoscersi e interagire.
Sessione di yoga (40 min): Conduce una sessione di yoga guidata adatta a 
tutti, incentrata sul rilassamento e sulle posizioni di base.
Cool Down e interazione (10 min): Esercizi di raffreddamento delicati seguiti 
da una sessione di interazione tra i partecipanti.
Debriefing e valutazione (20 min): Facilita una discussione di gruppo 
guidata dall'istruttore, incentrata sulle esperienze dei partecipanti, 
sull'adeguatezza dello spazio, sul livello di difficoltà degli esercizi e sui 
suggerimenti per migliorare.

Debriefing e valutazione

Come ti ha fatto sentire la partecipazione a questa sessione di yoga in 
termini di benessere fisico e mentale?
Quali aspetti della sessione hai trovato più inclusivi o esclusivi? 
Come possiamo adattare ulteriormente le pratiche di yoga per renderle più 
inclusive per tutte le abilità?
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Cosa hai imparato sull'importanza dell'esercizio fisico per promuovere 
l'inclusione sociale?
In che modo attività come lo yoga possono colmare il divario tra persone 
con e senza disabilità?

Suggerimenti per i facilitatori

Assicurarsi che la sessione di yoga sia adatta ai principianti e alle diverse 
abilità.
Mantenere un ambiente inclusivo e di supporto per tutta la durata della 
sessione.

Accessibilità

Scegli uno spazio interno o esterno pianeggiante e accessibile che possa 
ospitare comodamente il gruppo.
Valuta la possibilità di apportare modifiche o pose alternative per i 
partecipanti con esigenze specifiche.

Dispense

Cartoncini con immagini di animali per un esercizio divertente in cui i 
partecipanti imitano le pose degli animali. Queste possono essere 
facilmente reperite online per essere stampate o acquistate.
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Baking activity

Difficulty: Da Principiante a Esperto  Time: 1.5-2 hours  Gruppo: 5-15 

Brief overview

This baking activity offers a unique opportunity for persons with and without
disabilities to bond and build self-esteem through the shared experience of
baking. It's designed not just as a culinary exercise, but as a space for
fostering teamwork, enhancing sensory engagement, and breaking down
barriers. Participants will engage in creating delicious baked goods while
nurturing a sense of community and inclusivity. The activity emphasizes the
joy of collaborative effort and the satisfaction of creating meals together,
promoting a positive and inclusive atmosphere where every participant
contributes and learns in a supportive environment.

Objectives 

To encourage teamwork and social interaction among persons with and
without disabilities.
To develop creative thinking skills through baking processes.
To enhance precision, following instructions, and sensory skills.

Materials

Kitchen equipped with utensils for each participant.
Option for participants to bring their own ingredients or provided by the
organizer.

Activity

Introduction (10 min): Gather participants, explain the baking task, and
distribute recipes (digital or printed).
Preparation Phase (20 min): Organize participants into pairs or small
groups. Start the timer for a sense of competition and efficiency.
Baking Phase (20-40 min): Monitor progress, assist as needed. Ensure
safety in the kitchen.
Cooling and Presentation (10 min): Safely remove baked goods from the
oven and set them to cool.
Tasting and Feedback (20 min): Each participant or group exchanges their
baked item with another for tasting and feedback.
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Debriefing 

What did you enjoy most about the baking process?
How did working in pairs or groups influence your baking experience?
Did you encounter any challenges during baking, and how did you
overcome them?
What have you learned about teamwork and following instructions
through this activity?
How can we make this baking experience more inclusive for all
participants in future sessions?

Tips for the facilitators 

Prioritize kitchen safety and accessibility.
Be aware of potential food allergies.
Ensure the counter height is suitable for wheelchair users.
Chose simple recipes. 
Allow participants to choose roles in the baking process that best suit
their abilities and comfort level.

Accessibility

Adjustable counter heights for wheelchair users.
Ensure clear, numbered instructions on the recipe handouts.
Visual Aids: Use large print and high-contrast text on recipe handouts
for visually impaired participants.
Sign Language Interpreter: Include a sign language interpreter for
participants who are deaf or hard of hearing.
Sensory-Friendly Environment: Reduce sensory overload by minimizing
loud noises and strong smells in the baking area.
Step-by-Step Audio Instructions: Offer audio recordings of the recipe
steps for participants who benefit from auditory learning.

Handouts

Recipe sheets with simple ingredients, measurements, and step-by-
step instructions.
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Music and Harmony 

Difficoltà: Principiante  Time: 60 minutes  Gruppo: 5-15

Brief overview

This engaging activity uses the universal language of music to foster inclusion
and fun, allowing participants to explore various music genres and express
themselves creatively.

Objectives 

To enhance fine and gross motor skills through instrument play and
rhythmic movements.
To be boost social and emotional intelligence by collaborating and
sharing musical preferences.
To improve mnemonic skills through musical memory games and song
recognition.

Materials

Τambourine; Drum; Chestnuts; Loudspeaker (mp3 player)

Activity

Music Introduction (10 min): Play diverse music genres (classical, folk,
rock, etc.) from an MP3 player. After each 1-2 minute snippet, participants
guess the genre.
Favorite Song Sharing (10 min): Participants share their favorite songs by
humming or murmuring, with others guessing the song titles.
Group Musical Performance (20 min): Choose a popular song by group
vote. Use simple instruments like tambourines, drums, and chestnuts to
recreate the song's refrain or a selected fragment collectively.
Debriefing and Evaluation:(20 min). Ask participants if they enjoyed the
activity and gather suggestions for improvement (e.g., space, duration,
level).
Encourage sharing of experiences and feelings during the music session.

Debriefing and evaluation

How did participating in the music activity make you feel, and were there 
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any moments that stood out for you?
What did you learn about music and its ability to bring people together,
regardless of their abilities?
If we were to repeat this activity, what changes or new elements would
you suggest to enhance the experience?

Tips for the facilitators 

Choose a quiet, comfortable space free from major external noise.
Prepare equipment and song selections in advance.

Accessibility

The activity is broadly accessible and engaging. Ensure all instruments
and materials are easy to use and adapt as needed for participants with
different abilities.

Handouts

The activity is broadly accessible and engaging. Ensure all instruments
and materials are easy to use and adapt as needed for participants with
different abilities.
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Introduction Scuba Diving for People
with Visual Impairment 
 Difficoltà: Expert      Time: 10 hours  Gruppo: 3 visually impaired
individuals paired with 3 certified open water diving instructors.

Brief overview

This activity is designed to offer visually impaired individuals an exhilarating
experience of scuba diving in open water, fostering inclusivity in adventure
sports. This specific activity fosters empowerment, mental well-being,
awareness and inclusion. 

Objectives 

To foster personal growth and build self-confidence among visually
impaired participants.
To highlight scuba diving's benefits for mental health and stress reduction
for visually impaired individuals.
To promote understanding and acceptance of visually impaired
individuals' capabilities in adventure sports like diving.

Materials

Professional diving gear, audible signalling devices, and adaptive
equipment specifically designed for visually impaired divers.

Activity

Preparation Phase (7-8 hours): The preparation for diving is of the utmost
importance to ensure that the participants are familiar with the concept of
the activity. Therefore, considerable time should be invested outside the
open water in order for the participants to get to know each other and
acquire basic skills, knowledge and competences to be prepared for the
diving activity. Comprehensive training in a controlled environment (e.g., a
swimming pool) to familiarize participants with diving principles, gear
usage, safety protocols, and effective communication techniques
underwater. During the sessions, a communication system between the
visually impaired people and the instructors should be developed and
tested and a detailed explanation of what to expect underwater should be
discussed. Training should be conducted by instructors experienced in
working with visually impaired individuals.
Execution Phase (2-3 hours): Open water diving in pairs, each consisting 
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of a visually impaired individual and an instructor. The instructor
provides tactile and auditory guidance, ensuring continuous physical
contact and communication for safe navigation.

Debriefing and evaluation

The following questions may be used during the debriefing phase:
What aspects of the dive did you find most enjoyable or empowering?
How did the underwater experience differ from your expectations,
especially in terms of sensory perception?
What improvements or changes would you suggest for future diving
sessions to enhance the experience for visually impaired participants?

Tips for the facilitators 

Ensure instructors are well-trained in assisting visually impaired divers.
Maintain a safe, supportive, and patient approach throughout the
activity.

Accessibility

One-on-one pairing of visually impaired divers with experienced
instructors.
Use of specialized diving gear adapted for visually impaired individuals.
Ensure dive locations are accessible and safe for all participants.

Handouts

Instructional materials on scuba diving principles and safety protocols
adapted for visually impaired individuals.
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Kayak for Visually Impaired People

Difficoltà: Intermediate  Time: 3-4 hours  Gruppo: 10-12 

Brief overview

This kayaking activity aims to provide visually impaired persons with a unique
and inclusive water sports experience, fostering a sense of adventure and
connection with nature.

Objectives 

To enable visually impaired individuals to participate in kayaking,
promoting inclusivity in recreational activities.
To enhance physical strength and well-being through kayaking.
To offer a unique tactile and auditory interaction with nature, enriching
the sensory experience of visually impaired participants.

Materials

Kayaks, paddles, life jackets and dry bags.

Activity

Preparation (1 hour):
Assess participants' swimming abilities.
Distribute life jackets to all.
Explain safety rules, including procedures in case of capsizing.
Form pairs between visually impaired participants and sighted individuals.
Conduct an ice-breaking session for pairs to bond and become
acquainted.

Instruction and Practice (1 hour):
Demonstrate kayaking components and techniques.
Provide a tactile and auditory training session on kayaking basics,
including paddle strokes, balancing, and safety procedures.
Establish a clear communication system between paired participants.

Kayaking Session (1 hour):
Assist visually impaired participants in seating within kayaks.
Sighted buddies guide and support their partners, offering positive
reinforcement and encouragement.
Staff members patrol the area for safety.
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Debriefing and evaluation

The following questions may be used during the debriefing phase:
How did the kayaking experience compare to your initial expectations?
What aspects of kayaking did you find most enjoyable or challenging?
How can we further enhance the accessibility and enjoyment of
kayaking for visually impaired participants in future sessions?

Tips for the facilitators 

Ensure a strong focus on safety and effective communication. Allow
ample time for participants to familiarize with their partners and
kayaks.

Accessibility

Use auditory cues and establish a clear buddy system for safety and
equipment familiarity. Emphasize sensory experiences like feeling the
water and hearing nature.

Handouts

Instructional materials on kayaking techniques and safety protocols,
adaptable for visually impaired individuals. 
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Hiking for Visually Impaired People

Difficoltà: Principiante  Time: 2-3 hours  Gruppo: 16-20 (mixed) 

Brief overview

This activity aims to provide visually impaired individuals with an enriching
outdoor experience, connecting them with nature through a guided hiking
adventure.

Objectives 

To facilitate equal access to outdoor activities for visually impaired
individuals, fostering inclusivity and camaraderie.
To enhance participants' orientation and mobility skills in a natural
setting.
To promote physical fitness, mental wellness, and the therapeutic benefits
of nature.
To reinforce the role of hiking as an inclusive and accessible recreational
activity.

Materials

Hiking boots suitable for all participants.
Tactile maps and audio guides for trail navigation.
A comprehensive first aid kit for emergencies.
Communication devices for maintaining contact.

Activity

Preparation Phase (50 minutes):
Identify a hiking trail that is both safe and accessible for visually impaired
individuals. The trail should be relatively even with minimal obstacles and
clearly defined paths.
Establish and communicate clear safety guidelines and emergency
procedures. This includes instructions for potential scenarios such as
weather changes or medical emergencies.
Ensure the activity is supervised by certified hiking leaders experienced in
guiding visually impaired hikers. These leaders will be responsible for
overall safety and providing assistance throughout the hike.
Prepare tactile maps and audio guides detailing the trail layout and
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features. These guides will help visually impaired participants to
familiarize themselves with the trail and enhance their hiking
experience.

Hiking Phase (30 minutes):
Provide a comprehensive overview of the hiking activity, including the
chosen trail, expected duration, and specific goals of the hike. Check
that all participants have the necessary equipment, such as proper
footwear and hydration packs.
Pair each visually impaired participant with a sighted partner. Conduct
a brief tutorial on how to effectively guide visually impaired hikers,
focusing on communication, navigation techniques, and responding to
the needs of the visually impaired hiker.
Begin the hike, ensuring each pair works together and that everyone is
comfortable with the pace and conditions. Leaders and staff should be
positioned strategically along the trail to provide assistance as needed.

Debriefing and Evaluation (40 minutes):

Debriefing and evaluation

Encourage participants to provide feedback on the trail's accessibility, the
quality of the audio guides and tactile maps, and the effectiveness of the
guidance provided by their sighted partners. Discuss potential areas for
improvement to enhance the experience for future hikes, focusing on
accessibility, safety measures, and participant enjoyment. The following
questions may be used: 

What aspect of the hike did you find most enjoyable or challenging?
How effective were the orientation materials (tactile maps, audio
guides) in navigating the trail?
In what ways did this activity enhance your understanding of
accessibility in outdoor activities?
Could you provide suggestions how to improve this activity? 

Tips for the facilitators 
Choose trails that are visually impaired-friendly, avoiding steep or
challenging terrains.
Ensure all hiking paths are well-marked and obstacle-free.
Provide clear, simple instructions and constant support throughout the
hike.

Accessibility
Opt for trails that are easy to navigate with distinct landmarks for
orientation.
Consider having additional volunteers to assist with larger groups.
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 Gruppo: 16-24; mixed group of

Inclusive Vision Soccer

Difficoltà: Intermediate    Time: 2 hours   
visually impaired and sighted individuals

Brief overview

This activity provides blind football training to both visually impaired and
sighted participants, promoting physical activity and social inclusion.

Objectives 

To enable visually impaired individuals to participate in a team sport,
enhancing physical fitness and social integration.
To create an inclusive environment for developing sensory skills,
teamwork, and physical fitness.
To challenge misconceptions about the abilities of visually impaired
individuals in sports.

Materials

Adapted football field for blind football
Footballs designed for blind football
Blindfolds for all participants

Activity

Preparation Phase (30 min):
Select an appropriate football field adaptable for blind football.
The instructor, familiar with a blind football manual, introduces
participants to each other.
Discuss the rules, regulations, and safety measures of blind football,
emphasizing accident and collision avoidance.
Ensure every participant wears a blindfold to simulate visual impairment.

Warm-Up Routine (15 min):
Conduct stretching and mobility exercises for all participants, preparing
them physically for the game.

Skill Training (20 min):
Focus on exercises to enhance participants' spatial awareness and tactile
skills, crucial for navigating the field and tracking the ball by sound.
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Train participants in essential team tactics such as positioning,
effective communication, and coordinated field movements.

Match Play (15 min however it can be extended if necessary):
Divide participants into two mixed teams, comprising visually impaired
and sighted individuals.
Facilitate a friendly match, ensuring fair and equitable participation
from all players.
Debriefing and Evaluation (30 min):

Debriefing and evaluation

Post-match, gather participants to discuss their experiences during the
activity. Encourage sharing of feelings, challenges encountered, and
strategies used to overcome them. Seek feedback for improvements,
focusing on both the enjoyment and accessibility aspects of the game. The
following questions may be used during the debriefing phase:

How did wearing a blindfold affect your experience of playing football?
What challenges did you encounter during the game, and how did you
overcome them?
How did this activity alter your perception of inclusion in sports?
Please provide any suggestion for improvement of this activity?

Tips for the facilitators 

The main tip for facilitators is to prioritize safety over the game itself.
Ensure that all players are familiar with the field and rules. Encourage
clear communication among participants.

Accessibility

The use of blindfolds for all outfield players, except the goalkeeper,
creating a level playing field between visually impaired and sighted
players.
Footballs equipped with bells, allowing players to locate and track the
ball through sound.
Structured teams comprising both visually impaired and sighted
individuals, fostering an inclusive environment.
Rotating roles and providing tailored guidance, enabling more
participants to engage in various aspects of the game.
These modifications ensure that the activity is accessible and
enjoyable for individuals with diverse abilities, emphasizing fair play,
teamwork, and equal participation. 
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To further enhance accessibility and accommodate a larger group,
additional measures such as more frequent player rotations, varied role
assignments, and increased support and instruction can be implemented.

Handouts

Include a simplified guide to blind football rules and safety protocols.
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Brief overview

This activity involves a group discussion about accessibility requirements,
followed by an outdoor survey to evaluate local services' accessibility. It is
designed to raise awareness about diverse accessibility needs in
community services.

Objectives

To foster understanding that different people require varying levels of
accessibility.
To evaluate and compare the accessibility of local environments and
services.
To raise awareness about real-world accessibility versus theoretical
expectations.

Materials

Pens
Flipcharts
Notebooks

Activity 

Phase 1: Discussion (20-30 minutes)
Begin with an open discussion on the essentials of accessibility.
Encourage participants to consider various disabilities and the unique
accessibility requirements each presents.
Facilitate the creation of a comprehensive list highlighting key
accessibility features, such as ramp availability, braille signage,
auditory assistance, and staff training in disability awareness.
Use this session to sensitize participants to the diverse needs within
the community and the importance of inclusive environments.

Phase 2: Survey (90 minutes)
Post-discussion, organize participants into small groups, ensuring a
mix of abilities in each. This helps foster empathy and understanding.

Accessibility Mapping

Difficoltà: Intermediate  Time: 150 minutes  Gruppo:15- 25 
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Equip each group with the brainstormed list and survey materials. Assign
different local areas or services for each group to assess, focusing on the
accessibility criteria established earlier. Instruct groups to observe and
note the presence or absence of physical barriers, staff's readiness to
assist, and the overall environment's suitability for persons with diverse
needs.

Phase 3: Results Presentation and Reflection (30 minutes)
Reconvene in the working room for groups to present their findings.
Encourage a comparative discussion between the survey results and
initial expectations. Ask for shifts in perceptions about accessibility and
discuss novel solutions or approaches identified during the survey.
Invite participants, especially those with disabilities, to share personal
experiences and insights. Discuss the practicality of the suggested
accessibility features in their daily lives.
Reflect on the group dynamics and the challenges faced in
accommodating diverse needs during the survey. Emphasize the
importance of empathy, flexibility, and creative problem-solving in
fostering accessible communities.

Debriefing and evaluation
Suggested questions for debriefing:

How did your perception of accessibility change after the survey?
Were there any accessibility aspects that surprised you during the
survey?
How do the survey results align with the daily experiences of participants
with disabilities?
What challenges did you face in accommodating diverse needs during
the activity?

Tips for the facilitators 
Encourage open discussions and value all contributions.
Guide the brainstorming session but allow for organic development of
ideas.
Be prepared to adapt the activity based on participants' needs.
Provide guidelines or templates for surveying if needed.

Accessibility
Ensure diverse abilities are represented and supported within each
group.
Consider the physical and sensory needs of participants during the
outdoor survey.
Be ready to modify the activity for inclusiveness, such as conducting a
desk research alternative if necessary.
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Brief overview

The workshop is an interactive activity designed to foster critical thinking
and awareness among participants about disability issues. It involves
expressing and debating varied opinions on specific themes, particularly
focusing on understanding the perspectives and needs of persons with
disabilities.

Objectives

To raise awareness about the needs and experiences of persons with
disabilities.
To enhance empathy and promote an inclusive mindset among
participants.
To deepen participants' understanding of the key themes, especially
concerning accessibility and disability rights.
To encourage respectful dialogue and appreciation for diverse
perspectives, contributing to a more inclusive community
understanding.    

Materials

Copies of statements to be read aloud.
A line marking tool.
Spacious area for movement.

Activity 

Introduction (20 minutes): Introduce the workshop topic, providing
context and essential knowledge. Begin the session by providing an
overview of the key concepts and challenges related to disability
inclusion and accessibility.
Acknowledge any previous sessions or discussions that have taken
place on the topic. This step is crucial for workshops that are part of a
series, as it helps link the current activity to past learning. For
participants who are new or haven't been part of earlier discussions,
offer a concise yet comprehensive background. 

Where do You Stand? Voices and
Views!
Difficoltà: Beginner/Intermediate  Time: 90 minutes  Gruppo: 15-25
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This might include defining key terms, presenting fundamental issues
related to the theme, and explaining why these discussions are
important.
Clearly outline what the activity entails and what you hope the
participants will gain from it. Emphasize the importance of open-
mindedness and respectful dialogue during the activity.
Realization (40 minutes):
Draw a line dividing the room into 'Agree' and 'Disagree' sections.
Read out statements related to the workshop topic.
Participants position themselves in the area corresponding to their
opinion. Facilitate discussion, encouraging participants to share their
opinions. 
Allow participants to change their positions based on evolving
discussions.
Reflection (30 minutes): Invite participants to reflect about the activity.
Discuss how they felt about information shared, guiding conversation
with prepared questions for debriefing.

Debriefing and evaluation
Suggested questions for debriefing: 

How did your perspective on the statements change after hearing others'
viewpoints?
Were there any moments you felt challenged or surprised by others'
opinions? How did you handle that?
What insights have you gained about disability and accessibility from this
activity?
How can the discussions from today influence your actions or beliefs
moving forward?
Did participating in this activity change your understanding of inclusivity?
In what way?
Which statement sparked the most thought-provoking discussion, and
why do you think it had that impact?

Tips for the facilitators 
Prepare divisive statements to spark meaningful discussion or use the
statements provided in the handouts.
Ensure statements cover different aspects of the topic.
Allow ample space for all participants, especially those with disabilities. 

Accessibility 
Adjust time & space to accommodate participants with mobility
impairments.
Offer auditory or visual assistance for sensory disabilities.
Simplify explanations for participants with cognitive impairments.

67



Handout 

The following statements can be used by the facilitator. Feel free to use
more statements: 

Businesses should not be legally obligated to make their premises
accessible to people with disabilities, as it can be financially
burdensome for small companies.

Providing separate schools for children with disabilities is better than
integrating them into mainstream education.

Advanced technology for aiding persons with disabilities should not be
funded by the government but should be a personal expense.

Disability quotas in the workplace lead to tokenism rather than genuine
inclusivity.

Public awareness campaigns about disabilities do more harm than
good by emphasizing differences rather than commonalities.

Recreational facilities need not prioritize accessibility modifications, as
they are not essential services.
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Inclusive Play: Sports for All Abilities

Difficoltà: Intermediate  Time: 120 minutes  Gruppo: 8-16 

Brief overview

This activity involves participants with and without disabilities engaging in
sports while simulating various disabilities. The goal is to foster
understanding and empathy towards the challenges faced by persons with
disabilities in sports.

Objectives 

To raise awareness about the diverse needs of persons with disabilities in
sports.
To encourage inclusive participation and adaptability in sports activities.
To enhance teamwork and cooperation among participants, regardless of
ability.

Materials

Varies based on chosen sport and simulated disabilities (e.g., blindfolds,
ropes, wheelchairs).

Activity
Introduction and Discussion (15 minutes): Begin with a conversation on
the challenges faced by persons with disabilities. Discuss how these
challenges impact participation in sports.
Choosing Disabilities (10 minutes): Participants without disabilities select
a disability to simulate from options provided.
Adapting to Disabilities (15 minutes): Distribute necessary items
(blindfolds, ropes to tie up limbs, wheelchairs etc.) to simulate chosen
disabilities.
Playing the Sport (40 minutes): Engage in the chosen sport, applying the
adaptations. Observe the dynamics and interactions.
Cool Down (10 minutes): Allow participants to return to normal and
prepare for debriefing.
Debriefing and Evaluation (30 minutes).
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Debriefing and evaluation

Start with asking the participants their opinion on the activity, whether they
liked it and eventual changes that they would do.
Move on to the debriefing on their impressions of the game they played.
The following questions are suggested:

How did simulating a disability change your approach to the sport?
What new perspectives or challenges did you discover through this
activity?
How can sports be made more inclusive based on your experience
today?
What did you learn about teamwork and cooperation in an inclusive
sports setting?

Tips for the facilitators 
Ensure a respectful and safe environment.
Focus on fostering understanding and adaptability.
Prepare a variety of disability options for simulation.
Guide discussions to enhance empathy and inclusive thinking.

Accessibility
Adapt the choice of sport and disability simulations based on
participants' abilities.
Ensure that all adaptations are safe and respectful.
Be prepared to modify the activity for diverse needs.
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Brief overview

In this workshop, participants collaborate to create multimedia content
focused on disability awareness. This engaging and creative process fosters a
deeper understanding of disability issues and challenges preconceptions. This
approach ensures that participants not only learn about disability issues but
also contribute actively to the discourse through creative digital expression.

Objectives

To foster informed discussions and enhanced awareness on disability
topics through various multimedia formats.
To develop teamwork and assign specific roles, emphasizing the
importance of diverse perspectives in understanding disability issues.
To encourage participants to articulate their viewpoints and ideas on
disabilities digitally, thus contributing to broader community awareness
and understanding.

Materials

Pens and paper for brainstorming and planning.
Multimedia devices (phones, computers, etc.) for content creation.
Backup digital devices for groups without access to personal devices.

Activity 

Phase 1: Introduction (20 minutes)
Present the main aim of the workshop and invite participants to
brainstorm 4-5 themes related to challenges faced by people with
disabilities in areas such as education, employment, accessibility, human
rights, and inclusion etc. Divide participants into 4 groups and ask them
to choose one topic they would like to focus on.
Also, encourage participants to consider various perspectives and digital
media formats that they may choose to express the challenges that people
with disabilities face (as chosen by each group) and to propose possible
solutions

Inclusive Lens: Multimedia Storytelling

Difficoltà: Beginner/Intermediate  Time: 90 minutes  Gruppo: 15-25
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Phase 2: Workshops (70 minutes)
Each small group should gather together and brainstorm to develop
multimedia content using any method they prefer, relevant to the theme
they chose.
Encourage experimentation with different media (photography, video,
collage, podcast). Support each group with resources and facilitate
brainstorming if necessary. Allow groups to create content, ensuring
active participation from all members.
After content creation, gather groups for presentation and feedback.
Reflection (30 minutes): Facilitate discussion on the content, process,
and group dynamics. Encourage feedback on the workshop experience.
Discuss challenges faced and how they were overcome. Highlight the
importance of teamwork and creativity in multimedia projects.

Debriefing and evaluation

Questions that could be used for debriefing: 
How did the chosen medium (photography, video, etc.) influence the
way you expressed the challenges faced by persons with disabilities?
What new insights did you gain about the selected disability theme
through this creative process?
Were there any surprises or unexpected challenges you encountered
while creating your multimedia content?
How did your group collaborate to incorporate diverse perspectives and
solutions into your project?
What aspect of your project do you think most effectively
communicated the message or challenge you were addressing?
How do you think your multimedia piece can contribute to raising
awareness or prompting action on the issue of disability?

Tips for the facilitators 
Adapt facilitation style to the group’s proactivity and creativity.
Offer a balance of freedom and guidance in content creation.
Ensure inclusive participation, considering the diverse abilities of
participants.
Assist groups with technical aspects of multimedia creation if needed.

Accessibility

The workshop is flexible to accommodate various disabilities.
Support participants in choosing appropriate media formats based on
abilities.
Ensure all multimedia devices are accessible and provide assistance
when necessary.
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Brief overview

This workshop focuses on understanding the varied experiences of
individuals, including those with disabilities. It aims to discuss and reflect on
societal life experiences, advantages, and disadvantages.

Objectives

To raise awareness about how disabilities impact lives.
To foster empathy and inclusivity for persons with disability.
To encourage discussions on making communities more accessible.

Materials

Customized checklists, pens, and resource materials. (digital or printed
checklists)

Activity 

Introduction (20 min): Discuss the concept of societal privileges and
disadvantages, with a focus on disabilities. Briefly discuss empathy among
participants. 
Individual reflection: (15 min) Provide the handouts to the participants and
ask them to read the statements in the form and tick if it applies to them.
Group Work: (30 min). Divide participants in small groups composed from
4 to 6 persons. Participants review and discuss the checklist, reflecting on
their experiences and the situation of people with disability in their local
communities. 
Discussion and reflection (25 min): Begin by inviting participants to
express their initial thoughts and feelings after engaging with the
checklist. This can include any realizations, surprises, or discomfort
experienced during the activity. Share insights and foster a dialogue on
inclusivity and disability awareness. Facilitate sharing of personal insights
and discuss steps to promote inclusivity. Use the questions suggested for
the debriefing.

Empathy in Action: Understanding
Disability Experiences
Difficoltà: Intermediate  Time: 90 minutes  Gruppo: 12-15 
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Emphasize the importance of continuing these discussions beyond the
workshop, highlighting the role of awareness in fostering an inclusive
and empathetic community.

Debriefing and evaluation
The following questions may be used to guide the debriefing discussion:

Which statements in the checklist generated the most discussion or
reflection in your group? Why do you think that was?
In what ways can recognizing diverse experiences and privileges lead
to positive changes in our personal and professional lives?
Did your group encounter differing perspectives on certain
experiences? How did you navigate these differences?
What are some key insights or lessons you've taken from today's
activity?
How can we foster an ongoing, constructive conversation about
diversity and inclusion?

Tips for the facilitators 
Encourage open dialogue and focus on understanding and empathy.

Accessibility
Ensure materials are accessible (large print, screen reader-friendly),
and the venue is accessibility.
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Handout: Checklists with statements

I have never been unable to access a building due to physical
barriers.

I have always found educational materials that cater to my
learning needs.

I can be sure that my voice will be heard in a group discussion.

I don't have to worry about my children being negatively
stereotyped in school.

My “(medical)” needs have never been ignored or misunderstood
due to a lack of awareness.

I have never faced “disability based” discrimination in the work
place. Public transportation in my area is fully accessible to me,
regardless of my physical abilities.

I have never felt excluded from social activities due to
accessibility issues.

I have never had to worry about affording basic necessities like
food or housing.

I have never been questioned or doubted because of my abilities
due to my age.

I don't feel the need to downplay my intelligence to fit in or avoid
judgment.

I can comfortably express my political or social views without fear
of backlash.

Technology I use daily is designed considering my specific needs.

I have always been able to express my needs and have them
understood by others without difficulty.

I have never been discriminated against. 
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Brief overview

This activity focuses on exploring workplace inclusivity through role-play
scenarios. Participants take on the roles of employers and potential
employees in customer service job interviews, each scenario introducing
challenges and considerations for diverse abilities. The goal is to shed
light on the importance of reasonable accommodations and inclusive
hiring practices.

Objectives 

To explore the nuances of disability-related needs in the workplace.
To provide a platform for practicing self-advocacy skills.
To enhance awareness about the right to work and human dignity.

Materials

Role-play cards detailing different scenarios.
Pens and papers for notes.

Activity

Introduction (30 minutes): Discuss the concept of the right to work and
its implications for people with disabilities.
Reference international human rights documents that underscore this
right. You can mention various instruments in international level for
human rights which state the right to work such as: Universal
Declaration of Human Rights; International Covenant on Economic,
Social and Cultural Rights; The United Nations Convention on the
Rights of Persons with Disabilities (UNCRPD), (handouts).
Execution (50 minutes): Organize participants into small groups for
role-plays (two employers, one employ, two observers). Assign roles of
employers and potential employees and observers and provide 15
minutes for preparation. Observers should take notes on the interaction
dynamics. After finishing, participants can change the roles among
them and try different roles. 
Each scenario should reflect a unique challenge related to workplace

Empathy in Employment: An
Interactive Experience
Difficoltà: Intermediate  Time: 120 minutes  Gruppo: 12-16 
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 accommodation for disabilities.
Encourage authenticity and sensitivity during role-play.
Discussion and Reflection (40 minutes): Discuss factors contributing to
the high unemployment rate among persons with disabilities. Explore
misconceptions about the capabilities of disabled individuals in the
workplace.

Debriefing and evaluation

Discuss the perspectives and experiences shared during the role-plays.
Reflect on the impact of inclusivity and reasonable accommodations in the
workplace. Address how various countries implement the right to work for
people with disabilities. The following questions can be used for the
debriefing:

How did participating in these role-play scenarios affect your
understanding of the challenges faced by people with disabilities in the
workplace?
As an employer in the role-play, what considerations did you find most
challenging when thinking about accommodations?
For those in the employee role, how did it feel to advocate for your needs
in the workplace setting?
What are some key takeaways about the importance of empathy and
understanding in creating an inclusive work environment?
How do you think these experiences could influence your approach to
employment and inclusivity in real-world settings?
What strategies can be employed to improve communication and
understanding between employers and employees with disabilities?
How can employers and colleagues better support the integration and
success of persons with disabilities in the workplace?

Tips for the facilitators 

Guide participants to understand each role and scenario accurately.
Maintain an environment of respect and sensitivity.
Use role-play as a tool to foster empathy and understanding.

Accessibility

Ensure all materials are accessible (e.g., large print, digital format).
Adapt role-play scenarios to accommodate the diverse abilities of
participants.
Provide a comfortable environment for open and inclusive dialogue.
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Handout 1- Key human rights documents pertaining to the
right to work. 

Important documents to refer to: 

 Universal Declaration of Human Rights, United Nations General
Assembly

https://www.un.org/en/about-us/universal-declaration-of-human-rights

The Universal Declaration of Human Rights states in Article 23.1:

(1) Everyone has the right to work, to free choice of employment, to just and
favorable conditions of work and to protection against unemployment.

International Covenant on Economic, Social and Cultural Rights,
United Nations General Assembly

https://www.ohchr.org/en/instruments-
mechanisms/instruments/international-covenant-economic-social-and-
cultural-rights

The International Covenant on Economic, Social and Cultural
Rights states in Part III, Article 6

(1) The States Parties to the present Covenant recognize the right to work,
which includes the right of everyone to the opportunity to gain his living by
work which he freely chooses or accepts, and will take appropriate steps to
safeguard this right.

(2) The steps to be taken by a State Party to the present Covenant to
achieve the full realization of this right shall include technical and
vocational guidance and training programmes, policies and techniques to
achieve steady economic, social and cultural development and full and
productive employment under conditions safeguarding fundamental
political and economic freedoms to the individual.
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The United Nations Convention on the Rights of Persons with
Disabilities (UNCRPD)

https://www.ohchr.org/en/instruments-mechanisms/instruments/convention-
rights-persons-disabilities
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Handout 2 - Role-play scenarios detailing various
disabilities and workplace situations.

Scenario 1: Hearing Impairment
Employer Role: You're an employer conducting an interview. You're aware of
the candidate's hearing impairment and prepared to communicate
effectively, ensuring clear visibility for lip-reading and considering the use
of an induction loop if available.

Employee Role: You're a candidate with a hearing impairment, skilled in
lip-reading. You expect clear communication and the use of any necessary
assistive devices during the interview process.

Scenario 2: Visual Impairment
Employer Role: As the interviewer, you understand the candidate's visual
impairment and have prepared accessible digital materials in advance.
You're ready to discuss workplace accommodations like screen-reading
software and braille documents.

Employee Role: As a visually impaired candidate, you use screen-reading
software and braille. You expect the employer to provide accessible
interview materials and are prepared to discuss how you navigate digital
environments.

Scenario 3: Mobility Impairment (Wheelchair User)
Employer Role: You're an employer interviewing a wheelchair user. You
have ensured that the interview location is accessible and are open to
discussing workplace adaptations for mobility.

Employee Role: As a wheelchair user, you look for an accessible interview
setting. You're prepared to discuss how workspace adaptations can
facilitate your productivity.

Scenario 4: Neurodivergent (Autism Spectrum)
Employer Role: You're interviewing a candidate on the autism spectrum.
You've created a comfortable interview environment with minimal stimuli
and are open to discussing flexible work arrangements and a quiet
workspace.
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Employee Role: Being neurodivergent, you're sensitive to overstimulation.
During the interview, you seek to convey how a supportive work environment
can enhance your performance.

Scenario 5: Speech Impairment
Employer Role: Interviewing a candidate with a speech impairment, you
exhibit patience and understanding. You're prepared to explore alternative
communication methods for effective workplace interactions.

Employee Role: You have a speech impairment and approach the interview
with the expectation of patience and respect. You're ready to discuss how
alternative communication methods can be integrated into your work routine.
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Brief overview

This workshop aims to foster understanding and effective communication
strategies in interactions with people with disabilities. Participants engage
in various exercises to enhance awareness and learn inclusive
communication techniques.

Objectives

To develop empathy and understanding for persons with disabilities.
To use effective and respectful communication with persons with
disabilities.
To promote inclusivity in personal and professional environments.

Materials

Scenarios for role-play, guidelines on inclusive language, feedback
forms.

Activity 

Activity Phases:
Introduction (30 min): Presentation on inclusive communication's
importance.
Role-Play Exercises (60 min): Guided Walk with Eyes Closed: In pairs,
participants guide each other through an obstacle course, one
blindfolded and the other guiding, to simulate visual impairment. 
Setup: Create a safe path with small, non-hazardous obstacles.

Activity:
The 'Guide' leads the 'Blind' along the path, ensuring they don't
stumble.
Communication and trust are key. The 'Guide' should give clear verbal
instructions.
After reaching the endpoint, switch roles.

Role Play 2: Navigating in a Wheelchair: Participants experience
navigating an obstacle course in a wheelchair to understand mobility 

Inclusive Communication Workshop

Difficoltà: Intermediate  Time: 120 minutes  Gruppo: 10-20
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challenges.
Participants: Pairs (One as 'Wheelchair User', the other as 'Assistant').
Setup: Design a course with turns, small ramps, and doorways.

Activity:
The 'Wheelchair User' navigates the course with the help of the
'Assistant'.
Focus on cooperation and understanding the physical effort required.
Discuss after completion: How did it feel? What challenges were
unexpected?
Group Discussion and Reflection (30 min): Share experiences, discuss
challenges, and brainstorm inclusive strategies. Reflect on personal
learnings and discuss the impact of the exercises. Encourage
participants to share their thoughts on the exercises and discuss how
these insights can be applied in real-world settings.

Debriefing and evaluation

The following questions can be used for the debriefing:

How did it feel to experience the world as a person with a visual
impairment or mobility challenge during the role-play exercises?
What communication challenges did you encounter, and how did you
overcome them?
What insights did you gain about the everyday experiences of persons
with disabilities through these exercises?
How can you apply what you've learned today to improve your
communication and interaction with persons with disabilities in your
personal and professional life?
How have these activities affected your understanding of and empathy
for the challenges faced by persons with disabilities?
What are some practical steps you or your organization can take to
improve accessibility and inclusivity for persons with disabilities?

Tips for the facilitators 

Ensure a respectful and open environment.
Encourage active participation and honest feedback.

Accessibility

Ensure the venue is wheelchair accessible.
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Brief overview

This activity explores cyberbullying with a focus on its impact on persons
with disabilities. Participants analyse case studies that include scenarios
where individuals with disabilities face online harassment, understanding
the unique challenges they may encounter.

Objectives

Raise awareness about cyberbullying's impact on persons with
disabilities.
Understand the importance of inclusive online behaviour.
Develop strategies to support persons with disabilities who experience
cyberbullying.

Materials

Customized case studies, pens, papers.

Activity 

Introduction (20 minutes): Brainstorming about the concept of
Cyberbullying. Discuss cyberbullying, emphasizing its impact on
persons with disabilities. Ask participants to share any stories they
encountered in their life/community/local environment. 
Case Study Analysis (40 minutes): Divide participants in small groups
and provide them with the prepared scenarios to analyze. Participants
have to discuss the following questions:
How might cyberbullying exacerbate the daily struggles of a person with
a disability?
What role can peer and online community members play in preventing
or stopping cyberbullying against individuals with disabilities?
What specific actions or strategies can be implemented to protect and
support individuals with disabilities from cyberbullying?
How can social media platforms and online forums be made safer and
more inclusive for persons with disabilities?
Group Discussion and Reflection (30 minutes): Share findings and

Inclusive Cyberbullying Awareness

Difficoltà: Intermediate  Time: 90 minutes  Gruppo: 8-24
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discuss inclusive strategies to combat cyberbullying. Reflect on the role of
bystanders and the importance of inclusive online communities. Discuss the
potential long-term impacts of cyberbullying on persons with disabilities.
What support systems are crucial for their well-being? Explore ways to
promote inclusivity and empathy in digital spaces.

Debriefing and evaluation

The following questions may be used to guide the debriefing discussion:

How did exploring these scenarios change your understanding of
cyberbullying's impact on persons with disabilities?
What were some key takeaways about the specific challenges faced by
individuals with disabilities in online spaces?
In your opinion, what are the most effective strategies to prevent and
address cyberbullying against persons with disabilities?
How can we as individuals contribute to creating safer and more
inclusive online communities for everyone, including those with
disabilities?
What role do empathy and understanding play in combating
cyberbullying, particularly when it involves persons with disabilities?
Based on today’s activity, what steps can you personally take to support
persons with disabilities who might be experiencing cyberbullying?

Tips for the facilitators 

Ensure the scenarios are realistic and sensitively portray the experiences
of individuals with disabilities. Encourage empathy and understanding
during discussions.

Accessibility

Provide case studies in accessible formats (e.g., large print, audio).
Ensure the venue accommodates all participants, including those with
disabilities.
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Handout 1 

The facilitator can create different scenarios or use the followings:

Social Media Exclusion: A teen with autism is repeatedly left out of online
group activities and mocked for their social posts. The bullies create
memes ridiculing their behaviour and communication style.

Mockery of Physical Disability: An individual with a physical disability
becomes the target of online harassment. Videos mocking their manner of
walking are circulated, and derogatory comments are made about their
physical capabilities.

Online Harassment for Learning Disability: A high school student with
dyslexia faces cyberbullying after their struggles with reading and writing
are exposed on a social media platform. Peers share their written work
online to ridicule their spelling errors.

Threats Against Mental Health Conditions: An adult with a mental health
condition is targeted in an online forum. They receive threatening
messages and comments belittling their condition, exacerbating their
anxiety and stress levels.
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The Power of Language in Disability
Perception
Difficoltà: Intermediate  Time: 90 minutes  Gruppo: 8-24

Brief overview

This workshop explores how language influences perceptions of disability.
Participants analyse different narratives around disability-related events or
achievements. The activity highlights the impact of word choices, tone, and
framing in media on shaping societal attitudes towards disabilities.

Objectives 

Recognize and understand different language types used in media related
to disability.
Understand the power of language in shaping opinions about disabilities.
Promote critical thinking about media representation of persons with
disabilities.

Materials

Copies of various media narratives focusing on disability.
Pens and papers for notes.

Activity

Introduction (20 min): Discuss how language nuances affect perceptions
of disabilities. Present different media narratives on disability-related
events. To the facilitator: Please make sure to make this activity as
accessible as possible, make sure to use different visualization methods.
(computer screening, flipcharts etc)
Group Analysis (40 min): Divide into small groups and ask them to check
in internet to the different mass media: TV, radio and, especially, written
press, find articles about people with disabilities and to analyse narratives.
Focus on identifying language that empowers, stigmatizes, or patronizes
individuals with disabilities.
Group Discussion and reflections (30 min): Share findings and discuss
how different portrayals affect societal attitudes towards disabilities. Ask
participants to provide suggestions how to use media in youth work while
working with persons with disabilities. 
You may use the suggested questions for debriefing. 
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Debriefing and evaluation

The following questions are suggested for debriefing: 
What are the main features by which the minority groups around us are
portrayed in the media?
Which narrative styles influenced your perception of the events most
strongly?
How can we promote more empowering and accurate representations
of disability in the media?
How did your group's perspectives on disability change through this
activity?

Tips for the facilitators 
Encourage respectful and open discussions.
Emphasize the goal of understanding, not judgment.
Guide participants to think about the broader impact of language on
disability inclusion.

Accessibility
Provide materials in accessible formats (e.g., large print, digital).
Ensure the venue is accessible to participants with various disabilities.
Offer verbal descriptions of any visual materials used.



Handout 1 

Facilitator can use the following examples or others who can be found in
internet:

Positive and Empowering Narrative:
Headline: "Inspiring Athlete Overcomes Challenges to Excel in Competitive
Sports"

(This article focuses on the individual's achievements, dedication, and
passion for sports. It highlights their journey, emphasizing resilience,
hard work, and the positive impact of inclusive sports programs. The
narrative includes quotes from the athlete and their supporters,
conveying determination and challenging stereotypes about disability.)

Neutral and Informative Narrative:
Headline: "Local Athlete Competes in Regional Sports Event"

(This version provides a straightforward account of the athlete's
participation in a sports event. It details the competition, the athlete's
performance, and relevant facts, without overly emphasizing their
disability. The tone is neutral, with inclusive language, treating the athlete
like any other competitor.)

Sensationalized and Pity-Focused Narrative:
Headline: "Courageous Disabled Athlete Defies Odds in Quest for Normalcy"

(This narrative sensationalizes the athlete's disability, using emotionally
charged language and framing the involvement in sports as a heroic
struggle against overwhelming odds. The focus is on the challenges
rather than the achievements, which could evoke pity or reinforce
stereotypes of disability as a tragic condition.)

Stigmatizing and Patronizing Narrative:
Headline: "Disabled Sports Enthusiast Tackles Athletic Challenges Despite
Limitations"

(This narrative subtly reinforces stereotypes, portraying the athlete as
attempting feats "despite limitations." The emphasis is more on
perceived constraints than on abilities, contributing to a patronizing tone
that may inadvertently reinforce societal biases.)
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Brief overview

This activity uses “homemade goggles” to simulate vision impairments
during a game of football. Participants experience the challenges faced by
persons with visual disabilities, promoting empathy and understanding.

Objectives

To foster empathy for persons with visual impairments.
To understand the challenges faced by visually impaired persons in
everyday activities.
To promote teamwork and communication in a modified environment.

Materials

Twine, plastic cups, scissors, football, and space for playing.

Activity 

Preparation (20 minutes): Guide participants to create goggles using
twine and plastic cups, simulating vision impairment.
Team Formation and Role Assignment (20 minutes): Divide participants
into two teams, assigning roles for the football game.
Playing Football (20 minutes): Conduct a football match where all
participants wear the goggles. Monitor safety and encourage
communication among players.
Wrap-up and Reflection (30 minutes): Gather participants to share their
experiences and discuss the challenges they faced.
Ask participants how the experience changed their understanding of
visual impairment. Discuss what strategies were effective in adapting
to the new challenges. Reflect on the importance of empathy and
inclusion for individuals with disabilities.

Debriefing and evaluation

The following questions can be used for the debriefing: 
How did playing football with vision-impairing goggles change your 

Football with Goggles! 

Difficoltà: Beginner  Time: 90minutes  Gruppo: 6-24 
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perspective on visual impairment?
What were the biggest challenges you faced during the game, and how
did you adapt to them?
How did the visual impairment simulation affect your communication and
teamwork on the field?
In what ways did this activity increase your empathy for persons with
visual impairments?
How can the insights gained from this activity be applied to make
everyday environments more inclusive for persons with visual
impairments?
If you were to play this game again, what strategies would you use to
improve your performance and teamwork?
What lessons can be learned from this activity about the importance of
designing inclusive activities and spaces?

Tips for the facilitators 
Prioritize safety throughout the activity.
Encourage participants to express themselves and share their feelings
openly.
Facilitate discussions that link the activity to broader themes of
inclusivity and empathy.

Accessibility
Adapt the football game rules to ensure safety and inclusion for all
participants.
Be mindful of the physical space to accommodate all participants,
including those with mobility challenges. 

Handouts
Steps to create goggles:

Prepare the Cups: Take two plastic cups and make two small holes
opposite each other at the top of each cup (near the rim).
Cut the Twine: Measure and cut a piece of twine long enough to
comfortably go around a participant's head. The length will vary based on
the age and size of the participants.
Assemble the Goggles: Thread the twine through the holes in each
plastic cup, tying knots at each end to secure the cups in place. Ensure
the cups are positioned like goggles over where the eyes would be.
Fit to Participants: Adjust the length of the twine so the goggles fit snugly
but comfortably around each participant's head. The cups should mimic
impaired vision without causing discomfort.
Safety Note: Remind participants to move cautiously when wearing the
goggles. Monitor the activity closely to ensure safety at all times.
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Brief overview

This activity focuses on increasing awareness and understanding of
invisible disabilities. It involves group discussions on specific invisible
disabilities, emphasizing the challenges individuals face and exploring
supportive strategies. Participants will learn to recognize the impact of
these disabilities and discuss ways to create more inclusive environments.

Objectives

To promote understanding of various invisible disabilities.
To identify and discuss challenges faced by persons with these
disabilities.
To explore strategies for creating supportive and inclusive
environments.

Materials

Handouts on different invisible disabilities, markers, flip charts or
whiteboards.

Activity 

Introduction (10 min): Facilitator provides an overview of invisible
disabilities. Discuss common misconceptions and the impact these
disabilities can have on individuals' daily lives. Discuss the right to
privacy versus the potential benefits of disclosure for fostering
understanding and support. Examine the societal balance between
promoting awareness of invisible disabilities and respecting
individuals' choices to keep such information private.
Group Discussion and presentation (50 min): Participants divided into
groups to discuss assigned invisible disabilities, focusing on
challenges and support strategies. Each group presents their findings,
highlighting key challenges, successful stories from famous people and
potential supportive actions.
Reflection (30 min): Discuss the similarities and differences in

Understanding Invisible Disabilities

Difficoltà: Intermediate  Time: 90 minutes  Gruppo: 10-16
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challenges and support strategies across various invisible disabilities.
Encourage participants to share personal insights or changes in
perception about invisible disabilities. Discuss the importance of
empathy and understanding in diverse environments. Should we as a
society promote the revelation of such cases? Or for society it's better –
less troubling if these people keep it to themselves? If they choose to
keep it to themselves – does it create exclusion feelings in those people?
Do people choose not to disclose such things about themselves, because
they fear not to be accepted by others? Or there might be other reasons
as well?

Debriefing and evaluation

Use the following questions for debriefing: 
Did anyone in your group share personal connections or experiences
related to the examples discussed? 
How did these personal stories contribute to the conversation?
How do you think people with such disabilities should be addressed in a
workplace, school etc. Should they receive special treatment? 
What about cases, when a person chooses not to inform anybody about
their condition? 

Tips for the facilitators 

Encourage respectful listening and open dialogue.
Use real-life examples to illustrate points.
Address any misconceptions or stereotypes.

Accessibility

Offer diverse formats for handouts and forms, like large print, Braille, and
screen-reader-friendly digital versions.
Select an accessible venue equipped with ramps, elevators, and other
necessary facilities for physical accessibility.
Cultivate a welcoming atmosphere that respects diverse cultural
backgrounds. Ensure inclusivity in content and examples.
Create a supportive space where participants can comfortably seek
accommodations or assistance. Implement proactive strategies to cater
to diverse needs, ensuring everyone's active participation.
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Chronic Pain:
Persistent pain that lasts for an
extended period.
Discomfort, soreness, or aching
in muscles or joints.
Fatigue and sleep disturbances.

Anxiety Disorders:
Excessive worry or fear that is
difficult to control.
Restlessness or feeling on edge.
Rapid heart rate, sweating,
trembling, or shortness of
breath.

Depression:
Persistent feelings of sadness
or emptiness.
Loss of interest or pleasure in
activities.
Changes in appetite and sleep
patterns.

Dyslexia:
Difficulty in reading, spelling,
and recognizing written words.
Challenges in phonological
processing and decoding.

Attention-Deficit/Hyperactivity
Disorder (ADHD):

Inattention, impulsivity, and
hyperactivity.
Difficulty sustaining attention
and staying organized.
Restlessness and impulsive
decision-making.

Autoimmune Disorders (e.g.,
Rheumatoid Arthritis, Lupus):

Joint pain, stiffness, and
swelling.
Fatigue, weakness, and malaise.
Inflammation affecting various
organs.

Migraines:
Intense, throbbing headaches
often accompanied by nausea
and sensitivity to light and
sound.
Visual disturbances (auras)
before or during migraines.
Inflammatory Bowel Disease
(e.g., Crohn's Disease,
Ulcerative Colitis):
Abdominal pain and cramping.
Diarrhea or constipation.
Fatigue and unintended weight
loss.

Fibromyalgia:
Widespread musculoskeletal
pain and tenderness.
Fatigue and sleep disturbances.
Cognitive difficulties (fibro fog).

Post-Traumatic Stress Disorder
(PTSD):

Intrusive memories, flashbacks,
or nightmares related to a
traumatic event.
Avoidance of reminders of the
trauma.
Hyperarousal, including
heightened startle response.

Handout 1 - Invisible disabilities
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Independent Living Roadmap 

Difficoltà: Intermediate  Time: 4 hours  Gruppo: 10 -12

Brief overview

This workshop is addressing challenges faced by young adults with disabilities
in achieving independence. This activity is suitable for educational settings,
youth camps, and organizations focusing on disability support and
empowerment. 

Objectives 

To equip participants with essential skills and knowledge for transitioning
to independent adulthood.
To foster the development of a supportive community for navigating adult
life's complexities, emphasizing mutual aid and collaboration.
To encourage proactive seeking and embracing of available support,
enhancing informed decision-making and autonomy in their life journey.

Materials

Paper baskets, papers, writing materials. 
Budget simulation materials (play currency, expense cards)
Accessibility tools (sign language interpreters, assistive reading devices)
Handouts/templates from the “Lotos” organization's Independent Living
Handbook LINK

Activity

Warm-Up exercise (20 min):
Conduct an energizer/exercise suitable for the group's dynamics, ensuring
accessibility and after present the objectives of the activity.

My best scenario (40 min):
Participants individually imagine their ideal life in 10 years.
Encourage them to visualize details about location, company, activities,
and emotions. Share some of these visions with the group.

Self-assessment - Where am I now? (20 min):
Participants receive paper baskets and papers.
Self-assess their current resources and needs for future goals.
Items representing current resources go into the basket, needs lay
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 outside.
Group collaboration - Call a friend or ask the audience (40 min):

Participants list and share two unmet needs.
Group members offer solutions or resources they have.
Discussions on potential long-term solutions or mitigating
consequences.

Budgeting exercise - time is money, Part 1 (40 min):
Participants in groups of three manage a simulated budget.
The goal is to allocate funds effectively for monthly needs.

Goal planning - Time is money, Part 2 (40 min):
Participants set personal goals in health, skills, and social life.
Incorporate these goals into yearly and weekly plans for accountability.

Final reflection (30 min):
Discuss contributions made and insights gained, and the opportunities
provided for participants to acknowledge their growth. Debriefing
should come in the final circle, and it should have space to reflect on
things learned but also on things that this workshop could not provide.

Debriefing and evaluation

The following questions are suggested for debriefing: 
What was your key takeaway from today's workshop?
How do you feel about the resources and support discussed today?
What strategies or ideas will you implement in your journey to
independence?
How can we improve this workshop to better address your needs?

Tips for the facilitators 
Emphasize active listening and create a non-judgmental space.
Encourage facilitators to share their own experiences if relevant.
Be mindful of the diverse needs and backgrounds of participants.

Accessibility
Ensure the venue is wheelchair accessible.
Provide materials in multiple formats (Braille, large print, digital).
Consider the varied cognitive abilities of participants in the design of
activities.

Handouts 

Relevant templates and materials based on the Handbook.
Handouts/templates from the “Lotos” organization's Independent
Living Handbook LINK
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Accessibility Analysis Handbook

Difficoltà: Expert  Time: 4 hours  Gruppo: 20-25

Brief overview

This activity serves as an architectural accessibility and analysis tool. It
includes comprehensive descriptions and examples of assessable objects,
elements and methods of assessment, forms, and requirements, as well as
reporting examples and formats. The activity dynamically adapts to the
specific needs of its users and covers a wide range of topics, including the
assessment of entrances, interiors, staff training, elevator availability, and
more.

Objectives

To provide essential training to young activists, enhancing their
understanding of accessibility requirements.
To provide invaluable resources for architecture and design students,
broadening their perspective on inclusive design.

Materials

Essential training tools, presentation equipment, flipcharts, markers,
stickers, and papers.
The venue should be fully accessible and spacious enough for group
activities.

Activity 

Icebreaker and Introduction of the workshop and its objectives (10 min):
Establishing the session's purpose.
The Principle of Universal Design (20 min): A PowerPoint presentation
explaining universal design and its societal benefits.

Exercise 1: Different Aspects of Accessibility (50 min):
Divide participants into four groups focusing on:

Building Entrances
Building Interiors
Streets and Outdoor Spaces
Online Spaces
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Assign each member a role representing different disabilities (e.g.,
visual impairment, hearing impairment, wheelchair user, autism, short
stature, etc.). Encourage participants to step into the shoes of
unfamiliar roles to better understand diverse needs.
Groups identify and discuss the access needs for each role.
Present and discuss the results.

Exercise 2: Walk the Reality (50 min):
Present four audio-visual examples of different actual spaces and
events, such as an apartment, a public space (school or hospital), an
event (protest or concert), and a website.
Participants are tasked to identify accessibility barriers and propose
corrections.
Encourage recognition of the limits of reasonable adjustments.

Accessibility Quiz (20 min):
Utilize online tools to create a quiz with approximately 10 questions.
Reward the top three scores with symbolic gifts.

Debriefing and Evaluation (30 min): Facilitate a reflective discussion on
the process and insights gained.

Debriefing and evaluation

The following questions are suggested for debriefing: 
What was the most impactful insight you gained about accessibility
from today's activities?
How do you plan to apply the knowledge of architectural accessibility
and universal design in your professional or personal life?
Which accessibility challenge discussed today resonated with you the
most, and how would you address it?
How has this workshop influenced your approach to understanding and
advocating for inclusive design?
What elements of the workshop did you find most effective, and what
improvements would you suggest for future sessions?

Tips for the facilitators 
Use practical examples, videos, images, and participant presentations
to illustrate accessibility requirements.
Ensure the content is relatable and easily understandable, even for
beginners.
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Accessibil﻿ity 

Host the activity in an accessible space with personal assistance
available.
All written information should be read aloud.
Provide translation services if necessary. 

98



Brief overview

Forum Theatre, also known as "Theatre of the Oppressed," is a dynamic and
interactive form of theatre designed to promote social change and raise
awareness about issues, particularly those related to disabilities. In this
activity, real-life situations concerning disability are dramatized. After the
initial performance, the audience is encouraged to engage actively, either
by replacing actors on stage or offering suggestions, to alter the outcome
of the scenarios, fostering a deeper understanding and empathy towards
disability-related challenges.

Objectives

To increase understanding and sensitivity towards the challenges faced
by persons with disabilities.
To inspire empathy and advocate for inclusive practices by allowing
participants to experience and react to disability-related scenarios.
To use interactive drama as a tool for highlighting and addressing the
barriers faced by persons with disabilities in society.

Materials

An accessible stage setup.
Simple scenography to depict the various scenarios.
Basic sound and lighting equipment to enhance the performance.

Activity 

Preparation Phase (Up to 2 hours): Participants are asked to recall or
imagine scenarios where they or others felt oppressed or faced
disability-related challenges. Select 3-4 diverse stories that cover a
range of issues like discrimination, accessibility challenges, and social
exclusion. Assign roles for each scenario, including the individual with
a disability, oppressors, bystanders, or neutral characters. Scripts
should be concise and impactful.
Performance (80 min): Perform each scene as rehearsed. Following the
performances, engage the audience by inviting them to modify the 

Forum Theatre for Disability
Awareness:
Difficoltà: Intermediate  Time: 5 hours (break included)    Gruppo: 16-24
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outcomes by suggesting alternatives or stepping into roles themselves.
This interactive element allows for a natural and heartfelt response from
both actors and audience members.
Debriefing and Reflection (40 min): Express gratitude to the participants
and audience. Facilitate a discussion where attendees can share their
experiences and insights from the activity, focusing on how their
perceptions or attitudes towards disability might have changed.

Debriefing and evaluation

The following questions can be used for the debriefing: 
How did participating in or observing the forum theatre scenes affect
your understanding or perception of the challenges faced by persons with
disabilities?
For those who stepped into a role, how did the experience of embodying
a character with a disability or facing discrimination influence your
empathy or awareness?
As an audience member, what did you learn from the alternative
outcomes suggested or acted out by other participants?
Which solutions or changes proposed during the performance do you
think are most feasible and impactful in real-life scenarios?
How do you envision applying the insights gained from this activity in
your daily life or community to promote inclusivity and support for
persons with disabilities?

Tips for the facilitators 

Ensure each scene is straightforward with only a few sentences and clear
imagery, making it easy for the audience to grasp the core problem.
Motivate audience members to engage, reminding them that no
professional acting experience is necessary.
Highlight the emotional and social impact of each scenario to foster a
deeper understanding of disability-related issues.

Accessibility

Provide sign language interpreters to ensure accessibility for deaf and
hard-of-hearing participants.
Utilize sound effects and simple narrations to enhance understanding,
especially for visually impaired attendees.
Ensure the stage and performance area are accessible for participants
with mobility challenges, with assistants available to help as needed.
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Brief overview

This is a practical workshop designed to teach basic skills in providing
personal assistance to individuals with various disabilities. The workshop
aims to introduce participants, particularly new staff and volunteers in
organizations, to the philosophy of independent living. Through
demonstration and active participation, attendees learn the proper ways to
offer assistance, ensuring safety, respecting dignity, and supporting
individuals in their work environment.

Objectives

To ensure participants grasp the principles of independent living and
the importance of autonomy for persons with disabilities.
To develop practical skills in providing assistance to individuals with
various disabilities, such as those using wheelchairs, individuals who
are blind, deaf, intellectually, or psychosocially disabled.
To train participants in ways to prevent accidents and ensure the
dignity and boundaries of those they assist are respected.

Materials

Presentation, different aids (wheelchair, cain, blindfold) 

Activity 

Introduction to Independent Living Philosophy (30 min): A presentation
focusing on what constitutes assistance and what does not. Key rules
like never assuming, always asking, prioritizing safety, and respecting
boundaries are highlighted.

Practical Demonstrations (80 min):
Assistance to wheelchair users: Demonstration of dos and don'ts, with
role-playing opportunities.
Assistance to blind individuals: Practice and role-play to understand
appropriate assistance methods. 

Basics in Providing Personal Assistance
for People with Disabilities. 
Difficoltà: Beginner  Time: 180 minutes  Gruppo: 10- 25
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Assistance to deaf individuals: Exercises on effective communication
strategies.
Assistance to individuals with intellectual disabilities: Role-playing
dialogues and accessible communication techniques.
Assistance to individuals with psychosocial disabilities: Understanding
and practicing respectful and open dialogue.

Participant Demonstration (30 min): Each participant randomly selects a
task and demonstrates their understanding of providing assistance.

Debriefing and Reflection (40 min): Create a supportive environment
where participants can practice and ask questions. Encourage sharing of
personal boundaries and any insecurities. Emphasize that this is a
foundational training and learning will continue through experience. 

Debriefing and evaluation

The following questions can be used for the debriefing: 
What was your key takeaway from practicing the different forms of
assistance?
How did the experience of switching roles between providing and
receiving assistance influence your understanding of the needs and
boundaries of persons with disabilities?
Were there any aspects of providing assistance that you found
particularly challenging or enlightening?
How do you envision applying these skills in your work environment to
support colleagues or clients with disabilities?
How has this workshop impacted your approach to interacting and
communicating with persons with disabilities?

Tips for the facilitators 

Ensure participants experience both roles of giving and receiving
assistance to better understand and articulate these perspectives.

Accessibility

The activity is designed to be fully accessible, allowing participation from
everyone.
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Handout 

Guidelines for Providing Personal Assistance to Persons
with Disabilities

Introduction: This guide is designed to assist staff and volunteers in
understanding and effectively providing personal assistance to individuals
with disabilities. Our goal is to promote independence, respect dignity, and
ensure safety for all parties involved.

Key Principles:

Respect and Dignity:
Always treat individuals with disabilities with the utmost respect and
dignity.
Understand that providing assistance is about enabling independence,
not taking over tasks.

Communication:
Always ask before providing assistance; never assume that help is
needed or wanted.
Use clear, respectful, and direct communication.
For individuals who are deaf or hard of hearing, ensure your face is
visible for lip reading or use an interpreter if necessary.

Safety First:
Be aware of safety for both the individual and yourself.
Understand and follow any specific instructions related to the
individual’s mobility aids or assistive devices.
Understanding Boundaries:

Respect personal space and boundaries.
Avoid unnecessary physical contact.
Responding to Needs:
Be attentive and responsive to the needs and requests of the individual.
Adapt your assistance based on feedback and the individual’s
preferences.

Guidelines for Specific Disabilities:
Assisting Wheelchair Users:
Do not lean on or move the wheelchair without permission.
Ensure pathways are clear and accessible.
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Assisting Individuals Who Are Blind or Have Low Vision:
Offer your arm for guidance rather than grabbing theirs.
Clearly describe the environment and any obstacles in their path.

Assisting Deaf or Hard of Hearing Individuals:
Use visual cues and gestures where appropriate.
Do not shout; speak normally and clearly.

Assisting Individuals with Intellectual Disabilities:
Use simple, clear language and be patient.
Encourage independence by allowing time for them to understand and
respond.

Assisting Individuals with Psychosocial Disabilities:
Be patient and understanding.
Avoid making assumptions about their abilities and preferences.
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7. Project partners

Abici is an Italian youth organization established in 2010. It mainly works in the
field of media literacy and inclusion of disabled youth. In the framework of
disability, the organization plans and implements socio-educational activities aimed
to boost work inclusion of youth with sensorial disabilities and afflicted with mental
illness. Furthermore, the NGO publishes a daily magazine Sardegnagol where it
promotes youth policies and human rights. 

Web: https://www.associazioneabici.eu/ 

Associazione AbiCi

Beyond Barriers Association (BBA) is a non-profit, civil society organization,
established in 2004 in Tirana, Albania. BBA works with young people in national,
regional and European levels, by fostering empowerment through non-formal
education. The mission of BBA is to promote inclusion, equal chances and better
quality of life for all young people and support the foundations of building a better
society for the present and the future generations.

Web: https://beyondbarriers.org/

Beyond Barriers Association

The Association of Youth with Disabilities of Montenegro is an NGO dedicated to
improving the level of guarantees and the respect of the human rights of people
with disabilities, with a special focus on youth with disabilities. Through various
programs, activities, and initiatives, the organization advocates for the rights of
persons with disabilities and inclusion in society. The Association offers a range of
programs and initiatives aimed at improving the lives of people with disabilities
through advocacy, employment and training opportunities, educational support,
support services, awareness-raising campaign, and social inclusion activities. 

Web: https://umhcg.com/en/ 

The Association of Youth with Disabilities of Montenegro
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Active Zone Outdoor is a Cyprus based non for profit, non-Governmental
organization with a mission to facilitate the enhancement of a better mental health
and wellbeing of young people through active engagement in outdoor and sports
activities and participation in the society. Social inclusion of young people with
medical disabilities with priority to be given to people with visual impairment
constitutes a core strategic goal in the agenda of the organization.  

Web: https://www.activezoneoutdoor.cy/

Active Zone Outdoor

The Information Center for People with Disabilities "Lotos" is a non-profit
organization that operates throughout Bosnia and Herzegovina. Through its actions,
the organization influences the creation of a democratic civil society in Bosnia and
Herzegovina in which issues of disability will be considered as issues of human
rights, and people with disabilities will not face barriers during exercising the rights
that belong to them as human beings. 

Web: https://www.ic-lotos.org.ba/

Information Center for people with disabilities Lotos

TDM 2000 Malta aims to increase active youth participation in society on a local
and an international Difficulty. It supports local institutions working with youth
coming from lesser opportunity backgrounds through raising awareness, fundraising
and volunteering. It also gives young persons the opportunity to participate in a
variety of Erasmus+ mobilities in Malta and abroad. 

Web: https://tdm2000malta.org/

TDM 2000 Malta
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8. References

Universal Declaration of Human Rights (UDHR): This foundational human rights
document can be accessed at the Office of the High Commissioner for Human
Rights (OHCHR) website UDHR

Convention on the Rights of Persons with Disabilities (CRPD): This crucial
document focusing on the rights of persons with disabilities is available at the
OHCHR website CRPD​​.

Accessibility manual (Lotto Organisation) 

Training manual for the meaningful inclusion of people with disabilities-
UNESCO https://unesdoc.unesco.org/ark:/48223/pf0000380382

https://www.un.org/en/content/disabilitystrategy/assets/documentation/UN_Disa
bility_Inclusion_Strategy_english.pdf

International Covenant on Economic, Social and Cultural Rights, United Nations
General Assembly

https://www.ohchr.org/en/instruments-mechanisms/instruments/international-
covenant-economic-social-and-cultural-rights

https://www.un.org/disabilities/documents/sdgs/disability_inclusive_sdgs.pdf

Compass Manual for Human Rights Education with Young people,
https://www.coe.int/en/web/compass
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